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Le associazioni si ricevono in Firenae
¿alla Tipografia EREDI BOTTA, Tis del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con saglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo•
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1'

d'ogni mese.
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SI PTJBBLICA. TUTTI IGIORNI COMPRESE LE DOl41ENICIIE

Le inserzioni giudiziarie 25 eentesint

per lmea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed iB6erziOBI

deve essere anticipato.

Un numere separate cent. î0.
Arretrato tentesimi 40.

FREZZO D'ASSOCIAEIONE Anno Semestra 2Wmestre PREZZO D'ASSOUli ZIONE dano Bemastre 2Wmesirg
Per Firenze . . . . -

- · · ·
L. 42 22 12 Francia

. • • • · · · · · • • Conpresi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincie del Regno . . Compresi i Renmconti » 46 24 13 Iâghil., Belgio, Austria eGerm. uffici: li del Parlamento . 112 to as
svissera. . . . . . . . . . . afliciali del Parlamento a 58 SL 17 Id. perilarlogiornalemensal
Roma(franoonicongni).... » 52 27 15 Rendicontiuficiali elParlaments . . . . . . . » 82 44 24

I signori,, ai quali scade l'associa-

ziòne col giorno 31 ottobre 1868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'insersioni od annunsi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÏÎa

MDIIIISTRAZIONR della 01zzETT1UFFICIALE
BEL REGIO BERUA

(Via del Castellaccio, Fauxza).

PARTE UFFICIALE
11numero 4040 della raccolta ußteiale delle

leggi edeidecre¢idelRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMAl¾UELE H

75E ORAER DI MO E PER TOI.Orri DEI.I.A NAEIOES

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 10 luglio 1865,
col quale venivano approvati nuovi quadri e
ordinamenti pei Battaglioni di figli di militari

in Racconigi e Aladdaloni, e per PIstituto mili-

tare Garibaldi in Palermo;
Bulla proposta del ministro della guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Battaglione di figli di mÎlitari in
Racconigi, e l'Istituto militare Garibaldi in

Pa-

lermo geno soppressi a datare dal 1•novembre

prossimo yetturo.
Art. 2. Gli allovi che si troveranno alla sud-

detta epoca nei due ranunentati Istituti, saranno
trasferti al Battaglione di Egli di militari in

bladdaloni.
Art. 3. Gli uffiziali ora addetti al Battaglione

di figli di mditart in Racconigi, e all'Istituto

militare Garibaldi in Palermo saranno altri-

menti provvisti, ovvero collocati in aspettativa

per riduzione
di Corpo, a norma dell'articolo 10

della legge 25 maggio 1852, sullo stato degli uf-

fiziali.
Il Nostro ministro della guerra provvederà

alla dimissione del personale civile incaricato
dello insegnaniento presso i medesimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 ottobre 1868.

VITTORIO EMANUEIÆ.
E. BERTOLà-Vlats.
I

Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel
personale dell'amministrazione Enan aria du-
rante il mese di settembre 1868 :

Gonnelli Pietro, ragioniere nell'ufficio dei be-
nefizi vacanti in Firenze, nominato segretario
di 2• classe nel Ministero delle finanze;
Orsini Lmgi, segretario nella direzione del

debito pubblico di Firenze, id.id.;
Buomnsegni Carlo Leopoldo, scrivano nelle

direzioni delle imposte dirette, nominato appli-
cato di 4· classe id.
Vanneschi car. Gaetano, ragioniere di 2· cl.

nella Corte dei conti, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda;
De Carlo Federico, applicato di 3• classe id.,

in aspettativa, richiamato al suo posto;
Ottohna Antonio, applicato di 4· classe id.,

id., id.;
Meli Francesco, segretario generale della ces.

sata Gran Corte del conti di Siciha, funzionante
da pubblico ministero presso la Commissione
temporanea dei conti arretrati in Pãlermo, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda;
Bonfiglio Emanuele, uffiziale della cessata tè-

soreria generale di Sicilia, nominato applicato
di 4• classe nell'uffizio del contenzioso finanzia-
rio di Palermo;
Ghedini dott. Filippo, segretario nell'agenzia

del Tesoro di Brescia, traslocato ad Ancona;
Piolti Fedele, id. id. di Genova, id. a Cuneo;
Pesce Giovachino, vice segretario id. di Na-

poli, id. a Catanzaro;
Correggiari Enrico, id. id. di Ancona, id. di

Brescia;
Malvisi Aristide, id. id. di Teramo, id. di

Siena;
Nicora Tommaso, id. id. di Cuneo, id. di Ge-

nova; e
Giusti Odoardo, commesso id. di Siena, id. a

Firenze;
Berengo Pietro, id. id, di Venezia, id. id.;
Zambejli Antonio, id. id. di Padova, id. a Li-

vorno;
Cattaneo Paolo, commesso in aspettativa, rz-

chiamato in servizio nelPasenzia del Tenoro di
Torino;
Angiolini Giacomo, applicato del Regio isti-

tuto tecnico di Bologna, in disponibilità, nomi-
nato reggente verificatore al cambio delle paste
preziose in Bologna;
Afarinucci Enrico, sotto segretario nella dire-

zione del demanio di Bari, revocata la nomina;
Ponzetti Giuseppe, vice segretario della ces-

sata intendenza di finanza diMantova, nominato
BOtto segretario nella tlirezione del demanio di
Bari;
Fabro Luciano, alunno di concetto id. di U-

dine, id. id. di Ancona;
Cavalh Costanzo, scrivano nella direzione del

demanio di Brescia, collocato a riposo inseguito
a sua domanda;
Matera Francesco, ricevitore del registro a

Nocera Inferiore, traslocato ad,Eboli;
Giorgi Pietro, id. ad Eboli, id. a Nocera In-

feriore;

I Greco Pasquale, id. a Riccia, id. ad Atina;
Casti Leone, id. a Martano, id. a Riccia;
Pivetta Emiho, id. a Serrastretta, id. a Mar-

tano;
Bordone Giov. Batt., id. ad Atina, ii.a Lace-

donia;
Degli Uberti Alfonso, id. a Benevento, id. a

Napoli (ufficio delle tasse di manomorta);
Rossi Emanuele, id. a Maddaloni, id. a Be-

nevento ;
Pennetti Gerardo, id. a Cassino, id. a Mad-

daloni ;
Libotte Giovanni, id. ad Airola, id. a Cassino;
Ronca Gennaro, id. a Traetto, id. ad Airola;
Baldari Logi, id. a Datoli, id. ad Ardore ;
Desimone Gaetano, id. sScalen, id aDavoli;
Fabiani Vmcenzo, id. a Rose, id. a Scalea ;
Cipriani Nicola, id. a Montalto Ufugo, id.

a Rose ;
De Fichi Federico, id. a Bavelli, id. aMileto;
DeLibero Vincenzo,id.adAcri, id. a Savelli;
Pavesio Giuseppe, id. a Taverna, id. ad Acri ;
Visingardi Carmelo, id. ad Amendolara, id. a

Taverna ;
Pizzuti Gabriele, id. a Scigliano, id. adAmen-

dolara ;
Manara Giovanni, conservatore delle ipoteche

in Ivrea, col.locato a riposo in seguito a unaa
manda ;
Trentin Angelo, commiësario presso la ces•

sata intendenza di finanza in Venezia, nominato
conservatore delle ipotecho ad Udine;
Folch Giovanni, agginnto ah'afficio delle ipo-

teche in Rovigo, id. a Chioggia ;
Caño Bartolomeo, id. id. in Bassano, id. a

Feltre;
Lagorio Guglielmo, applicato di 4* classe nel

Ministerodelle finanze, nominatosottosegretario
nella Direzione delle impostedirette di Genova;
Amoretti Luigi, esattore delle imposte dirette

a Genova, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Tirinanzi Pietro, id. a Borgo Ticino, dispen-

sato dal servizio ;
Grignani Mario, percettore delle imposto di-

rette a Vita, destituito dall'afficio;
Protti dott. Giuseppe, segretario capo d'uffi-

oio della Direzione dellegabelle di Como, oollo-
cato a riposo in seguito a suadomanda ;
Comolli car. dott. Giuseppegapo di sezione

nel Ministero delle finanze; nommato segretario
Ecapodyfilcio-dèllá Direzione delle Gebeße dia
Como;
Bettinetti Luigi, sottosegretario nella direzio-

ne delle gabelle di Parma, traslocato a Como ;
Stefanoni Luigi, id. id. di Livorno, id. a

Parma ;
Bassano cav. Eugenió, ispettore delle gabelle

a Brescia, traslocato a Messina ;
Villa Giulio, id. a Cagliari, id. a Brescia ;
Sacconaght Lorenzo, Id. a Messma, id. a Ca-

gliari;
Ilario Giuseppe, ricevitore doganale ad Oli-

vetta, traslocato a Bardonecchia ;
Trucchi Andrea, id. a Bardonecchia, id. ad

Olivetta ;
Boccabianca Guglielmo, ricevjtore doganale

in aspettativa, richiamato in servizio a For-
mazza ;
Barbieri Antonio, veditore doganale a Visi-

nale, traslocato a Genova;

Guarienti Giovanni, id. a Brescia, id. a Li-
vorno;
Ballerini Vittorio, id. a Peri, id. a Brescia;
Savazzini Leandro, id. a Zorzoi, id. a Peri;
Jacobelli Gaspare,veditore doganale inaspet-

tativa, richiamato in servizio a 1,ivorno;
Murolo Antomo, commesso doganale a Han•

fredonia, dispensato dal servizio•
Benucci Luigi, id. a Cluarone, destituito dal-

l'impiego;
Cini Giuseppe, id. a Pozzallo, traslocato ad

Avola;
Interollo Luigi, id. ad Avola, id. a Pozzallo;
Sparano Matteo, commesso doganale.in aspet-

tativa, richiamato in servizio a Molletta;
Raimondi Luigi, commesso alla mamfattura

dei tabacchi di Milano, traslocato a Venezia ;
Cassotti Giovanni, Id. id. di Venezia, id. a

Milano;
Chiappetti Achille, commesso al magazzino

delle privative di Nola, traslocato a Chieti;
Marfella Domenico, id. id. di Chieti, id. a

Nola ·

Cardelli Cesare, già tenente nel corpo delle
guardie doganali, richiamato in servizio a Poz-
zuoli•
Mi|abito Pasquale, sottotenau•> <a.- .w

tatig, sa. . 'rrapam.

Vennero collocati in aspettativa per motividi
salute:
Carcano cav. Gaspare, ragioniere alla Corte

deiconti;
Redi Tito, ispettore demaniale a Siena;
Borelli Gio. Ba#., esattore delle imposte di-

rette a Triora;
Bossa Giuseppe, tenente nel corpo delleguar-

die doganali.
Vennero collocati in disponibilitã per sop-

pressione d'ufficio:
Laderchi conte Achille, åspettore generale

dell'amministrazione delle Valli di Comacchio.

Vennero collocati a riposo i seguenti impie-
gati in disponibihtà:
Anzani cav. dott. Giuseppe, direttore com-

partimentale delle gabelle ;
Viale Modesto, capo computista nell'ammini-

strazione delle gabelle;
Rossi Francesco, capo di sezione nell'ammi-

strazione del Tesoro,

PARTE NON UFFICIALE
13TTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Il Ministero della guerra, a mente dell'arti-

colo 14 del programma per la compilazione dei
libri di testoda usarsi nelle scuole reggimentali,
pubblicato a seguito della nota 1•marzo 1868,
num. 36, (Segretariato generale, Ufficio opera-
zioni militart e Corpo di stato maggiore) rende
noto essergli pervenuto in data 28 ottobre cor-
rente it manoscritto controsegnato dal motto :

« Experientia docet. » ,

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Dal 1• novembre prossimo venturo la tassa-

zione dei dispacci diprovenienza o adestinazione
dell'America sarà fatta in base al numero delle
parole reali che essi contengono e non più se-
condo il numero delle lettere come era fin qui
stabilito.
Firenze, 28 ottobre 1868.

ATINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cuttedra di chimica, farmacia e
tossicologia vacante nella A Scuola superiore
di medicina veterinaria in Napoli.
A dorma delle disposizioni contenute negli

articoli 35, 36, 37, 38 e 116 del regolamento
per la R. Scuola superiore di medicina veterina-
ria in Napoh, approvatacon R. decreto 29 marzo
1868, è aperto il concorso per la nomina del
professore di chimica, farmacia e tossicologia
della R. Scuola superiore di medicina veterina-
ria in Napoli.
Tale concorso che saraaperto per titoli e per

esame avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle er --

niica astruzione, entro tutto il mese di dice
prossimo venturo.
Firenze, addi 28 ottobre 1868.

B Dirsuore capo della 3* Divisions
S. GATTI,

MINISTERO
DELLA PUBBLIC& ISTRUZIONE .

Concorso all'ufácio di professore titolare della
cattedra de filosoga nel R. liceo Marco Fos-
carini di Venezia.
Secondo le disposizioni del titolo III, capito-

lo 3° della legge 13 novembre 1859, n' 3725 e
del Regio decreto 29 settembre 1867, n° 3443, ò
aperto il concorso alPufficio di professore tito-
lare della cattedra di filosofia vacante nel R.li-
ceo Foscarini di Venezia.
Lo stipendio assegnato presentemente a tale

ufficio è quello determinato dalla tabella F an-
nessa alla detta legge pei professori reggenti di
prima classe (lire mille settecento sessanta an-
nue).
Gli aspiranti alla detta cattedra dovranno

dentro due anasi dalla data del presente avviso
. presentarealR.provveditore agli studi in Vene-
zia la domanda di ammissione al concorso che
avrà luogo per titoli e per esame nell'anzidetta
città a forma del regolamento approvato col R,
decreto 80 novembre 1864, n' 2043.

Firenze, 30 settembre 1868.
18 A. Proweditore centrais:

6.Busams.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Gli esperimenti del concorso pubblicato con
avviso in data del 3 agosto p. p. ai posti di ve-
terinvio aggregato alla R. scuola superiore di
medicina veterinaria di Torino avranno princi-
pio presso la scuola stessa il giorno 9 del pros-
gimo mese di novembre e se ne rende col pie,
sente intesi i concorrenti ai posti medesimi per
loro norma.
Firenze, 24 ottobre 1868.

APPENDICE
RASSEGNA TEATRALE

Fasi del teatro drammatico italiano odierno -Utile

influenza ehe nel medesimo ebbe GustavoModena
- Commedia in dialetto e in Inngua - Commedia

jn vernacolo piemontese- Compagnia francese
in

Italia - Proposta d'un teatro popolare toseano.

L'arte driunmatica italiana ha senza dubbio

fatti grandi cambiamenti da vent'anni a questa

parte. E io non mi perito di soggiungere, ricor-
dandomi d'averlo detto e ridetto altre volte, che
il tempo proverà ogni di più che i medesimi riu-
soirono buoni, sebbene non si possa negare che

Goldoni, Alfieri, Giraud, Monti, Pellico, Nicco-

lini, Marenco, Nota, Bon, i quali furono nobile

vanto dei nostri padri, indichino nel nostro ciclo
una lacuna, che noi non abbiamo ancora riem.

pínta.
Verso il 1848 il teatro drammatico italiano

si

divideva, se così posso esprimermi, in due par-
titi, l'uno dei quali, che si poteva dire quello del-
l'avvenire, era quasi personalmente rappresen-

tato soltanto da Gustavo Modena, e l'altro ave-

va a capo la Compagnia Regia di Torino, che
riaSSum0TS ÎB 89 SteBSS e difendeva a oltranza

le più rispettabili tradizioni del precedente glo·
rioso periodo dell'arte.
Se altra fiata ho difeso Gustavo Modena dal-

l'ingiusta taccia di non aver badato irarte che

a se stesso, aceennando alla rivoluzione contro

i vieti pregiudizi e il bastardame delle conve-

nienze teatrali da lui strenuamente iniziata, ed

enueterando i suoi discepoli, che sono quasi
tutti i più valenti attori d'oggidi,non posso però
ngualmente difenderlo in

modo assoluto dall'ac-

casa di non aver creato un autore Certo ch'io

non dico che sia di regola che l'attore debba

suscitare l'autore, e ebe secondo la genesi ma-
turale det fenomeni arátici non debba anzi ac-
cadere il fatto opposto. Ma, o;ghè la teoria

contraria ha pur essa le sue ragioni, sicchè non
sembri fuor di proposito lo argomentarne che
forse la verità sieda in un luogo di mezzo fra le
due, non è pur anco da mettersi in dubbio che,
quando si possiede una potenza vivificatriceco-
me quella di Gustavo Modena, non v'haintoppo
di regola che possa inipedire alla medesima di

fare ciò, che natura le chiede; giacchè le regole
non sono che la deduzione logica dei fatti, e coi
suoi fatti il genio non le subisee, ula là cres.
Ciò dicendo, non bisogna arguirne che, non

dovendo essere in tesi generale impossibile ad
un Modena di suscitare un autore, ciò sia stato
nella realtà a lui tanto possibile ch'egli non lo
abbia fatto per non averlo voluto fare.

La loglea non rappresenta laverità se non in

quanto abbia per base la veritã, Si può essere
immensamente logici anche in difesa di un er-

rore. Ora, poniamo ch'io faccia meco stesso un

ragionamento di questo genere: - Un grande
attore può suscitare un autore, inspirandolo e
servendogli di modello? 81. - Gustavo Modena

era egli un grande attore? Si. - Ha egli susci-
tato un qualche grande autore ? No. - Fece

pertanto egli il suo dovere? No. - Colla sud-
detta premessa fondata su una massima, che in
tesi generale ð giusta, io sono quindi logico
quando condanno il sommo artista. Ma se al
contrario pongo la quistione in quest' altro
modo: --- Le circostanze, in cui si trovava
Gustavo Modena, erano tali ch'egli potesse dav-
vero suscitare un autore ? - Allora tai trovo

condotto a fare un altro ragionamento, il quale
avrà probabilmente per conseguenza che BarÒ

costretto a scusare, o assolvere di tale colpa il
prelodato artista.
Non mi è possibile per ora il toccare altri-

mentiche di velo e quasi per incidente la grande
qwstione, che mi sono proposta ; ma la mede-

siusa potrà essere tema d'un'apposita appendice,
non si tosto me ne porga 11 destro la mancanza
di novità teatrali.
Se l'arte italiana del medio evo esercitb una

grandissima influenza in tutta PEuropa civile,
sicchè, per esempio, Camoens in Pörtogallo, Mil-
ton in Inghilterra, e tutto il teatró, la letteratura
e la pittura del secolo di Luigi IIV in Fraticia,
non se ne possano chiamare che figliazioni, non
è men vero che, mentre colk il nostro meravi-
glioso passato esercitava ancora il suo impero,
al di qua ilnostro fataledecadimento ci cobtrin-

geva a vivere dell'altrui espansione e ad andarsi
a ripigliare fuor di paese una parte di quella
vita, che avevamo data. Passata la corrente spa-
gnuola, che ci regalb il secentismo, noi ebbinko
la corrente francese del precitato periodo arti-
stico, la quale ci fece imitatori d'una pretta e

quasi plagiaria imitazione nostra, e pescia la
inglese e la tedesca, che importarono il nebu-
loso romanticismo a vivere di vita ibri<1a sotto
il nostro bel sole. Quest'ultimo poi, mentre ei
venne direttamente d'Inghilterra e Germania e

giunse al suo punto culminante colla fanatica
ammirazione de' pretesi canti d'Ossian, dall'al-
tra parte arrivò pure a noi diripicco, o per me-
glio diredi luce riflessa, dalla Francia con quella
novazione artistica, che io oso distinguere col-
l'appellativo di terrorismo letterario e che ha
Vittor Hugo per caposcuola.
Non è, badate, ch'io deplori questi fatti, i

quali, sotto un certo punto di vista erano utili
e necessarii. Allorchè per molte cagioni, e prin-
cipalmente per la scoperta dell'Americae il pas-
saggio del capo di Buona Speranza, che tras-

ferirono dal Mediterraneo nell'Oceano il tran-

sito maggiore de' commerci, il quale sta per rl-
tornarci col taglio dell'istmo di Suez e il tra-
foro dell'Alpi, noi fummo costretti a perdere il
postro primato, divenne ginocoforza che attin-
gessimo quella parte di vitahtà, che ci mancava,
dall'esuberanza che ne avevano coloro, nelle cui
mani era caduto il gran3e strumento della ric-
chezza. Piglianio così dagh altri cib, di cui ave-
samo difetto, noi abbiauio potuto seguitarli nel
loro movimento civile e approfittarne per te-
nerci a un certo livello con loro e non precipi-

tarenel baratro, in cui si lasciarono andare al-
tri popoli decaduti, i quali vollero per falso or-
goglio nazionale, o furono costretti a rimanere
confinati nell'angusta cerchia del loro passato,
e ricaddero quindi nella Barbarie, come, a ca-
gion d'esempio, i lontani Cinesi e i vicini Greci.
Ciò deve l'Italia alla sua felice posizione ter-
racquea. Ed ð perciò che, più ancora che dello

aver tenuto il primato civile del monde con due
grandi lingue e con due grandi letterature bo-
nosciute, non che con le altre arti, e scienze, e
commerci, e conquiste, essa può tenersi onorata
dello avere anclie ne' suoi tempi peggiori con-
tribuito al progresso dell'umanità colle opere
di uomini come Galileo, Torricelli, I,agrangia,
Vico, Beccaria e Volta.
Se pertanto dalla condizione di cose, che ho

accennata, lanostra letteraturasubi degli influs-
si, che le tolsero il pregio grandissimo dell'ori-
ginalità, essa per l'incontro ne trasse le forze

per lottare contro la morte, che le stavadi con-
tinuo alla gola, per far tesoro di ciò, che è nel-
l'ordine speculativoe che sempre ingrandisce la
sua sfera, e per trovare ilnuovo punto d'appog-
gio, da cui farsi leva per balzare nella vita con

quella brillante schiera di letterati, alla cui te-
sta trovansi Alfieri e Goldoni.
Alfleri e Goldoni sono innegabilmente le due

grandi individualità, che hanno segnato il punto
di partenza della rinnovellata arte italiana. Che
8e il primo, malgrado che abbia voluto raccor-
ciare da per se stesso l'ali al proprio genio col
volere che rimanesse impastoiato in spurie re-
gole impostegli suo malgrado dall'incipriato
classicismo francese, impresse alla letteratura il
suo nuovo carattere morale e le lasciò una frut-
tifera eredità di gagliardi e nazionali spiriti,
non si può tuttavia nascondere che il secondo,
sotto l'aspektó estetico, ti più fe:ondo, più li-
bero, pikfndipendente e più espansivo.
E gini cade in acconcio di fare un'impor-

tanttopservazione, la quale mi conduce difilato
nel cuore del mio argomento. Si pretende da

talano e recentemente venna sostenuto special-
mente da coloro, i quali propongono mutazioni
nella lingha nostra, che a rhio credere condura
rebbero a risultati appieno contrarii allo scopo,
si pretende, dico, che la prevalenza dei dialettisia cagione che in ItalÍn non siasi ancora potuto
avere un teâtro dramzaatico nazionale. A questa
opinione, che, secondo me, basa sul falso in
tutta Pestensione della parola, si potrebbe op-
porre che prevalgono i dialetti nell'uso pop la.
re anche in altri paesi, nei quali è fiorente il
teatro ; che, se i dialetti non hanno avuto un'in-
fluenza così funesta da anteporsi alla lingua al-
lorchð la patria nostra era divisa in tanti Stati
e Staterelli, non potrebbero ora acquistarla che
quella è riunita in uno solo; e che non si sa
come possano nuscire ostili al teatro dramma-
tico i dialetti dal momento che non hanno im-
pedito che fiorissero altri generi di letteratura
popolare, e in particolar modo il romanzo, nel
quale si trovano pure splendidissimi squatci
dialogati, che i più comici e i più naturali non
si potrebbero immaginare. Ifa che necessità vi
può essere di produrresiffatti argomenti quando
se ne ha uno solo, che basta per tutti? Ed fosse
vero che in Italia non vi potrà essere commedia
italiana finchè vi saranno disletti, come si
spiega che Goldoni, per tacere d'altri minori
astri pur splendidi, abbia potato scrivere così
belle e così popolari commedie? E non occorre
il dire, come da taluni si vuole, che le sue mi-
gliori commedie feno quelle scritte in dialetta
venezianojacchè ciò non è vero, e ad ogni
mode il più non esclude il meno, nè l'ottimo il
'ouono. Se anche si voglia tacere del Ventaglio
e simili, che più non ponno essere gustate per-
chè si fondano troppo sulla parodia, sull'equi,
voco, e su costumanze speciali del tempo del-
l'autore, non si può negará che a'Innamorati,
la trilogia di Zeliada e Idadoro, la llottega del
call , 6 abre, sieno produzioni d'un merito
sommo non solo, ma tuttaviapopolarissime dal-
l'uno all'altro capo d'Italia, e tali che anche og-
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MINISTERO
DFLLA ISTlt0ZIONE PUDRI!('A.

In escuzione di qeanto presenæ ú II. ti

creto a settembre 1866 sono aperti i concoret
ni quattro sussidii dilire 1200 ciascuno, da cou-
ferirsi ai giovani i quali durante 11 prossimo
anno scolastico vogliono perfezionarsi agli studi
presso istituti superiori nazionali.
I concorsi avranno luogo:
1. Nell'Università di Bologna per un sussidio

assegnato agli studi fisico-matematici;
2. Nell'Università di Palermo per un sussidio

assegnato agli studi di scienze fisiche, matema-
tiche e naturali;
3. Nell'Università di Pavia per un sussidio

assegnato agli studi di scienze fisiche, matema-
tiche e naturali;

Nell'Università di Torino per un sussidio

assegnato agli studi di giurisprudenza.
I concorsi sono per esami e per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

dehhono provare d'aver compiuto gli studi m
una Universitä od Istituto supenore speciale da
non più di quattro anni.
Non sono ammessi come titoli di concorso le

dissertazioni non istampate.
Le domande d'ammissione al concorso ed I

recapiti dovranno presentarsi non più tardi del
10 novembre p.v. al rettore dell'Università pres-
so la quale ciascun aspirante concorre. In que-
ste domande sarà indicato il luogo ove l'aspt-
rante preferirebbe d'andare ad attendere agli
studi.
I giorni degli esami saranno stabiliti dai ret-

tori stessi, i quali ne daranno avviso mediante
affisso nelPatrio delle Università ed anche per
mezzo della gazzetta ufficiale della rispettiva
provmeta.

11 Ministero si riserba di provvedere pei con-
corsi che dovranno aver luogo presso le Umver-
sità di Napoli e Pisa.

Firenze, addi 21 ottobre 1868.

DIBEll0NB GENEILtLE DEL DEBITO FUBBLIC0

{ Terza pubblicazione)
Si è chiesto il tramutamento della rendita di
10 del consolidato 5 0/0 1861, iscritta ai
'-
r- =

- « - maas n- altre lire 5
a favore di Olmi Paolo, del vivenTe rauw, a.
miciliato in Reggio di Modena, allegandosi
l'identitâ della personadel medesimo con quella
di OlmiPaolo, fu Pellegrino, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
mendo opposizioni, sarà operato il chiesto tra-
mutamento.

Tormo, 16 ottobre 1868.
Pel Direttore generale

L'Ispettore generale 6M.I.ETTI,

NOTTzIW: ESTERE

INGIIILTF.RRA. - Si legge nel Daily Nesos
del 27 ottobre:
Ierisera l'onorevoleBrightparlò in una grande

adunanza a Birmingham. L'oratore messe a pa-
ragone le circostanze con cui parlò la prima
volta quando era uno dei membri per Birmin-
gham il27 di ottobre 1858, quando raccomandò
l'accrescimento della franchigia elettorale. Parlò
del disprezzo con cui la stampa conservatrice
trattò quel suo consiglio, e toccando della sto-
ria del partito tory e della sua costante opposi-
sione a quei provvedimenti di progresso che poi
dovette accettare, fece un energico appello agli
elettori onde eleggano degli uomini che abbiano
sempre difese le riforme col convincimento che
sono giuste, anzichè degli uomini politici i quali
sí piegarono a dar le riforme di malavoglia e
costretti loro inalgrado.
- Si legge nel Times:
E cosa che reca soddisfazione il notare l'avi-

dità con cuí la stampa francese ha accolto gli
argomenti di lord Stanley in favore della pace,
del disarmo e della econorma. I nostri vicim non

corron risico alcuno di essere frantesi. Eglino
probabilmente, per natura e per temperamento,
sdno marziali come sempre sono stati, ;na il po-
polo francese è divenuto anche un popolo com-
merciale, e siccome è un popoloculto comprende

in tutta lasuaestendone la grandezza del danno
che ocaro gli enormi preparatni e il conunuo
timou di guerra
La Francia adesso paga doppiamente per

quella che chiamano organizzazione della sua
forza nazionale, prima per la spesa diretta per
l'immenso esercito, a poi per la paralisi delle
imprese interrotte dalla politica. I Francesi sono
preparati alla guerra e preparati in guisa che
la guerra non pare improbabile, ma i prepara-
tivi e le previsiom insieme portano danno im-
menso alle risorse del paese.
Nello stesso tempo bisogna riconoscere che

laFranciaha,non diremo ragione, mauna grande
tentazione di adunare le sue forze ora più che
in altri giorni. Un vecchio proverbio dice che
quando la Francia è soddisfatta, l'Europa è
tranquilla, ma i recenti avvenimenti lo contrad-
dicono alquanto. La Francia era assai soddis-
fatta nel 1866 epur l'Europa non era tranquilla,
ma sconvolta da una guerra tra due grandi po-
ten2e germaniche il cui risultato scusa fino ad
un certo punto la Francia se non ne rimasecon-
tenta.
Se però applichiamo la dottrina di quel pro.

verbio meno largamente, finiremo per conclu-
dere una verità volgare che spiega tutto quanto
disse lord Stanley o ehe altri potesse dire su

quell'argomento. Quando l'Europa è soddisfatta
SETÀ tranquilla ; e Î0 DaziOni BOR C0mbatte-

ranno, nè si appresteranno a combattere quando
sentono che non hanno nona ragione per farlo.
Quando l'orgoglio, l'ambizione e le altre pas-
sioni popolari sono dominate e subordinate alla
ragione, alla carità, alla tolleranza, allora e non
Primavedremo « finirequelgrandeimpelimento
al progresso materiale quello scandalo della Eu-
ropa civile continentale, la necessità - Gia þuf

i vera o immaginaria- di quelli enornii prepa-
rativi militari che ai giorni nostri sono arrivati
a delle proporzioni non più vedute » queste fu-
rono le parole di lord Staal e manifestano
veramente le condizioni del blema che ab-
biamo in cospetto.. ..
Per esaminare convenientemente queste que-

stioni dobbiamo ricordarci che differenti Stati
sono in posizionemolto dissimile. Noi peresem-
pio possiamo dire, per quanto riguarda la poli-
ticaeuronea, diessere assolutamente inoffensivi.
mon vogtm- ninte non abbiamo sogni di
ingrgndimento territoriale, ne vognauw a . in-
fluenza » nazionale. Questo è vero, ma i nostri
vicini ci risponderanno che è cosa naturalissima.
Eglino dicono che possiamo esser contenti, per-
chè le grandi guerre della rivoluzione ci lascia-
rono nella posizione di conquistatori, senza al-
tro scopo che di conservare quello che avevamo.
Gibilterra era nostra, Malta era nostra, passan-
doci dei possessi nelle colonie e nell'Impero in-
diano.
La Francia, al contrario, fu privata delle sue

conquiste e abbandonata con le frontiere a non
naturali » sicchè era ovvio che non si rasse-
gnasse allo statu quo con tanta facilità come noi.
Nello stesso modo lo stato d'Europa aigiorni

nostri va a sangue ad alcune potenze, ad altre
meno. Per esempio la Prussia sarebbe pronta,
senza questione ad abbracciare la politica paci-
fica con tutta sincerità lasciando stare le cose

come sono. Ha avuto tutto, anche più di quello
che intendeva avere e sarebbe lieta di far della
spada un vomere se fosse sicura di potere a sua
posta consolidare le sue conquiste.....
In breve, benchè alcuni Governi possano es-

'seré pei loro interessi asdelutamente conserva-
tori, altri per lo stesso motivo possono deside-
rare altrimenti. Fino a ieri l'Austria era emi-
nentemente potenza conservatrice, ma allora a-

veva molto da perdere e nulla da guadagnare.
Ora essa può guadagnar molto, o almeno, può
crederlo, e ha pochissimo da perdere; sicchè la
sua politica può mutare radicalmente, e viven-
do possiamo vedere la Prussia rappresentante
del sistema conservatore in suo luogo.
Facemmo queste considerazioni perchè sa-

rebbe vano il celarle, o predicar la pace come
se realmente non vi fossero ragioni di guerra.
Quando lord Stanley disse che tutti gli uomini
di Stato europei considerano la guerra generale
con avversione, disse una verità, ma quella va
rità può significare questo: che nissun governo
vorrebbe far la guerra ove potesse gmngerecon
altri mezzi ai suoi fini.....

Ma ai nostri giorni tutti gli Stati per regola
generale sentomo i peneoh della guerra, e i rui-
nosi effetti di quei prodigiosi armamenti che
sono accumulati per anticipazione in tempo di
pace. Ia fatti, come lord Stanley disse, questo
sistema, più presto o più tardi, bisogna che
cada sotto il proprio peso, e lasci a quelli
che vi persistono la semplice alternativa a di
sospendere i pagamenti dei delnti pubblici o di
fallire. Che cosa dunque si deve fare ?...

FRAxcla.-- Il Moniteur univered contiene
il rapporto annunziato dal telegrafo e presen-
tato dal ministro*della guerra all'imperatore
nonchè il decreto ansessovi. Scopo dei due do-
comenti è quello di riservare parecchie catego-
rie di impieghi civili at sotto ufficiali, caporali
e soldati, i quah, allo spirare dei cinque anni di
servizio si steno ingaggiati per altrl 5 anni ed
abbiano passato 10 annr sotto le bandiere.
Le nuove disposizioni proposte dal ministro

ed approvate dallTmperatore produrranno l'ef-
fettodiassicurare a tutti i militari che si trovino
nelle condizioni suindicate e che ne manifestino
il desiderio, degli impieghi subalterni nell'ammi-
nistrazione i quali danno quasi tutti diritto ad
una pensione di ritiro. Il numero di questi im-
pieghi è di 7,800 incirca e vi sono compresi
peraino dei posti di istitutori primari, titolari
od agginuti.
Usando in tal modo si vuole, come dice il

rapporto, offrire ai militari dei gradi inferiori
l'equivalente del premio per il secondo ingaggio
che venne soppresso nella nuova legge.
La maggior parte degli impieghi specificati

dal Moniteur soleva darsi di preferenr.a e da
molto tempo ad antichi militen. La novità in-
trodotta col nuovo decreto consiste sopra tutto
nel rendere obbligatorio quest'U60. ÛÌÒ CÎle SYB-

va un carattere di favoresi cambia per tal modo
in positivo diritto degli antichi militari.

SPAGNA.--La Gassetta di Aladrid contiene
il seguente decreto del ministro dell'interno di

Spagna:
Decreto

Sino dalla prima aurora della nostra liberta,
è stato riconosciuto il diritto di tutti gli Spa-
gnuoli di stampare e pubblicare le loro idee
senza censura preventiva, diritto ammesso piii
twai in tutte le costituzioni, ma con grandi re-
trizioni spesso nelle clausole regolatrici, e ri-
dotto, infine, alla nullita più assoluta. Affinchè
gli scandali d'ogni specie non fossero impediti,
nè svelati, i governi fingevano con ipocrita de-
strezza ed una solennità derisoria, di avere a
cuore l'ordine sociale, mentre introducevano
essi stessi il disordine in tu#' i rami dell'ammi-
nistrazione pubblicadello Stato.
Essi avrebbero potuto opprimereed ingannar

male la nazione spagnuola, se la stampa avesse
goduto dei suoi legittimi diritti e se non fosse
stata sottoposta al tirannico freno di agenti
sordi a richiami legali e docili alle prescrizioni
arbitrarie;se non le fosse stato proibito di fare
le allusioni più semplici e più degne, per far co-
moscere gli abusi del potere e gli atti frequenti
che avrebbero meritato un severo biasimo.
È giuntaoramat l'ora di applicare un salutare

rimedio a quel male radicato tanto profonda-
mente. Fortunatamente non v'è da cercare l'in-
segnamento pressa le altre nazioni.I nostri pri-
mi legislatori ce ne offrono uno bastante. Le
Cortes generali e straordinario, appena instal-
late nelFisola di Leongbgliono stabilire la li-
bertà della stampa,dunostrando la sua giustizia
con una discussione solenne e luminosa. Perso-
naggi ecclesiastici hanno preteso che le liberta,
senza la hbertà di stampa, non è che un sogno;
che i beni della hbertà eccedono i suoi mali in
una proporzione straordinaria; che la manife-
stazione dell'opinione pubblica è il mezzo più
efEcace per costringere i governi a non allonta-
narsi dal sentiero della giustizia; che non si de-
vono adottare precauzioni per la stampa, allor-
quando non è adottata nessuna legislazione ne-
gli altri casi della vita e nelle azioni degli uo-
mim non meno esposti all'abuso; che la legge
lascia il libero arbitrio a tutti, e che ognuno
cerca di non commettere per l'orrore naturale
che inspirano, ed anche pel timore d'incorrere
nelle penalità infhtte ai colpevoli.
Questo è il pensiero del governo provvisorio

in perfetta armonia ch voti di tutta la Spagna.
I)'ore. m poi non vibranno på misure preven-
tive, nè disposiziom mmuziose contro la libera
manifestazione delpensiero umano, non più mi-
surefiscalinècensuraversoglistampati,nonpià
tribuaalispeciala Nella stampa steass si trova
il correttivo per attaccare il male alla sua ra-
dice. Dalladiscussionanascalalace,e la verità
trionfa dell'errore fortunatamente.
Il codica penale contiene inoltre bastanti di-

sposizioni perchè l'insulto e la calunnia siano
castigate, o perchè all'ombra della libertà di
stampa non rimangano impuniti i trasgressori
deMa legge in nessua caso.
Per tutti questi motivi, ed usando dei poteri

come m=mbro del governo provvisorio e mini.
stro dell'interno, di concerto col Consiglio dei
ministri, decreto quanto segue:
Art. 1. Tutti i cittadini hanno il diritto' di

emettere hberamente i loro pensieri mediante la
stampa senza essere soggetti alla censura nè ad
alcuna altra formalità.
Art. 2 I delitti ordinari commeasi mediante

la stampa sono soggetti alle disposizioni del Co-
dice penale, con abrogazione dell'articolo 7 di
detto Codice.
Art. 3. Sono responsabili perglieffetti dell'ar-

ticolo suddetto: nei giornalil'autore dell'artico-
lo, od il direttore; mei libri, appendici ed opu-
scoli, l'autore, se non èconosciuto, l'editore e lo
stampatore. I giornali che non hanno direttore
sono riputati opuscoli pergli effetti del presente
decreto.
Art. 4. È soppresso il tribunalespeciale della

stampa con tutti gli uffici dipendenti.
Art. ð. Sono pure soppressi l'esame preventi-

vo dei romanzi e la censura delle opere dram-
matiche.
Art. 6. I direttori dei teatri, ed in mancanza

di loro, gli impresari, saranno responsabili delle
offese alla morale ed ai buoni costumi che si
trovassero nei lavori che faranno rappresentare.
Madrid, 23 ottobre 1868.

Il ministro dell'interno
PRAIEDES MATao SteasTA.

- In un dispaccio che fa seguito a quello da
noi riferito ieri, PAgenzia Havas riassume nei
termini che seguono la seconda parte delnuovo
manifesto del governo provvisorio spagnuolo :
L'individuo, ilmunicipio, la provincia e lana-

zione potranno svilupparsi con piena indipen-
denza nelle loro sfere rispettive, senza temere
l'intervento dello Stato. Datando da oggiil po-
polo spagnuolo è responsabile perchè è libero e
potrà riconquistare il suo posto nel concerto
delle nazioni.
E manifesto espone le intenzioni del governo

di effettuare riforme economiche capaci di rial-
zare il credito-e di accrescere la pubblica for-
tuna. Le coloniegodranno dei benefizi della ri-
voluzione nelPordine politico, amministrativo e
sociale.
Il manifesto aggiunge: Sopra le forti basi

della hbertà e del credito la Spagna potra pro-
cedere tranquillamente alla scelta definitiva della
forma del Governo.

Senza pretendere di pregiudicare una que-
stione così grave e complessa il governo deve
tuttavia notare un sintomo significante.
Tutte le Giunte hanno proclamati i principii

essenziali della nuova organizzazione, ma esse
hanno taciuto circa le istituzioni monarchiche,
rispondendo così senza preventivo accordo, ma
per loro propria ispirazione ai pentimeng del
patriottismo e della prudenza.
Questo fenomeno straordinario ha attirata la

seria attenzione del Governo che lo espone alla
riflessione pubblica.
Delle voci eloquenti ed autorevoli hanno int-

tavia intrapreso a sostenere il Governo repub-
blicano ; ma per importanti che sieno queste
voc1 esse non lo sono quanto la riserva generale
delle Giunte sopra così delicata questione.
Comunque sia, se il. Governo provvisorio si

ingannasse e se la decisione del popolo spa-
gnuolo non fosse favorevole alla istituzione
della forma monarchica, il governo provvisorio
rispetterebbe il voto della sovranità nazionale
debitamente constatata.
Il manifesto conchiude domandando la fida-

cia deBa nazionepel Governo provvisorio edan-
nunziando che esso renderà conto della sua am-
ministrazione alle Cortes.

- Scrivono da Maddd, 23 ottobre. all'Agen-
sia llavas:
Decisamente non si parla più di plebiscito, lo

stesso generale Prim, che era stato uno dei pri-
mi, se non il primo, a mettere innanzi questo
progetto, sembra avervi rinunziato.
Pare che lacircolare-manifestodelsignor Lo-

renzanaabbia prodotto buon effetto alPestero;
il ministro si aspetta il riconoscimento prossimo
di parecchfegrandipotenze. Intorno al candidato
che sembra avere maggiori probabilità di giun-
gere al trono, vi ricorderete ciò che vi ho detto
a questo proposito. Il re Ferdinando e il duca
di Montpensier sono in predicato, questi però
un poco indietro del primo.
Quanto alla repubblica, persisto a credere

che essa non potrebbe uscire se non dall'impos-
sibuità di stabdire l'accordo presso a poco una-
nime, che è indispensabileper la scelta di un
sovrano.
La repubblica non manca di difensori; maol-

trechè essi sono tepidi, non fanno proseliti; è
uno stato maggiore senza generali in capo e
BBBZa esercito. Ilesito è difficile in tali condi.
sioni, tanto più che i repubblicani spagnuoli
sognano una repubblica una e indivisibile, che
minaccerebbe i privilegi, le franchigie locali di
cui le provincie sono coal altere ed a cui sono
tanto attaccate.

AMERICA. - Il Morning Post ha da Nuova
York, 15 ottobre :
Dalle rare notizie della Pensilvania si desame

che i repubblicani hanno eletto 16 e i democra-
tici 8 membri per il Congresso. Nell'Ohio i re-
pubblicani dodici e i democratici 69Šte; COSÎ i
democratici guadagnano nella rappresentanza
är quegli Stati e delPindiana sette membri. Pare
che il mayor di Filadelfia ora eletto sia demo-
cratico. Dalle ultime notizie si desume che la
maggioranza repubblicana nelrOhio è ridotta a
13,000, e in Filadelfia a 8,000 voti. II Nebraska
è dubbioso.

NOTillE E FATTI DIVERSI

Dall'espasiziona fatta al Consiglio provinciale di
Génova dell'operato della Deputazione provinciale
nell'anno 1867-1868 togliamo il seguente specchio
delle costrusioni navali in quella provincia e nel
detto anno:
Savona it, toan. 0023; Spotorno 1, tonn. 443; Va-

rasse 15, tonn. 7797; Voltri 7, tona. 2232; Sestri Po-
nente 44, tono. 22,747; Pra 5, tonn. 1938 : 8. Pier
d'Arena 11, tonnellate 88; Camogli 2, tonn. 20: Rec-
co 4, tonn. 2120; S. Margherita 2, tonn. 30; Pietra Li-
gure 2, tonn.728; Loano 3, tonn. 1244; Alassio 4, ton-
nellate 71; FinalPia 3, tonn. 16; Chiavari 8, tonnel-
late 4779; Lavagna 5, tonn.704; Spezia 1, tonnel-
late574; Lerici 5, tonn. 2078. In tutto navi136, ton-
nellate 53,230.

-LeggesinellaLom6ardiache il sig. ManfredoCam-
perio di Milano, reduceda un viaggio fatto in Oriente,
e segnatamente a Ceylan e nell'Indostan, ha' fatto
dono a quel civico Museo di parecebt oggetti di sto-
ria naturale e di etnograñp da Ini portati da quei
lontani paesi. Fra questi oggetti primeggiano:
Sei erani di nativi dell'Isola di Ceylane dell'India.
Una rgecolta di rocce dell'india.
Una raccolta del principali legni delle foreste in-

diane.
Un codice sacro buddista in lingua singalese, ed
altri oggetti di uso domestico nell'India.
- Leggesi nell'Oss.Rom. del 28:
Straordinario veramente è il successo degli scavi

all'antico Emporlo sul Tevere, dovuti alla manifi-
eensa det regnante Pio 11, ed eseguiti sotto la dire-
zione del baroneVisconti, commissario delle anti-
chità.
Lo sviluppo e la conservazione del monumento, la

coerenza degli usi, in precedenza già annunziati,
sono un grande fatto d'archeologia. Così allo scalo,ani si era assegnata la destinazione dello sbarco dei
vino, si è mantenuta la propria insegna dian'anfora
in bassorilievo.
Ma una insigne mole di un raro marmo che si sta

ora liberando.dalla terra,mette il colmo all'interesse
di si fellee impresa. Si tratta di una colonna del più
bell'africano, che ha il diametro di sette palmi, e
che proporzionatamente si suppone avere la lun-
ghessa di 10; essendosi riconosciuto però che fin
dall'antico venne la medesima divisa in tre pezzi,
del quali il primo ora trovatomisura palmi 27, pre,

gidi potrier:o onorare altamente qualunqté tea-
tro del mondo.
Sacro sdegaa; è paciò il nostro quando, veg-

gendo taluno, il quaje ci viene a novellare sulla
idispensabilità di essere stato battezzato in un
Igogo piuttosto che in un altro per riuscire a

scrivere bene la commedia italiana, e cio osa

asserire , accompagnando il detto col do
certo non modesto di mandare per le stampe
una sua conynedia, che è tutt'altro che un capo
groro, noi gli gridiamo: - Via di qua, o pro-
fano f
Goldon; provadunque luminosamente che l'e-

sistenza de'd.ialetti non esclude punto la possi-
bilità di,serivere commedie universalmente ac-

cette. Senza dubbio la sua lingua lascia tal fiata

gpalche cosa a desiderarp sotto l'aspetto della

purezza. Ma, oltrechè tale difetto si fa di leg-
gieri conoscere per emepdabilissimo colla sem-

plice scorta del dizionario ácavato dai migliori
scrittori d'ogni prpvincia italiana, il medesimo

men basta a costituire un titolo däclusione,
gipcchè in tesi.generale la forma, o ciò clio si

chiama lo stile,nonèinmodoassolutorappresen-
go dal rigorismo della Imgua, sebbene un tale

rigorismo gli possa servire di sussidio. E la

forma styralissima del dialegare di Goldoni è
tutt' altro che non degna di studio e di sagga
imitazione. Rhšronde non è soltanto l'esempio
di Goldoni cheprovi oontro laquestione della lin-
gua, sollevata poco .aproposito per provare che

da essa dipendano igual dellacommedia italiana;
Ina lo provano altri autori comepots,Bon, Gia-
cometti, Ferrari, e lo provano pai ancora 1 no-

stri attori, molti de'guali poterono esserggrandi
ecostituirsi in compagnie riputatissime con rC-
pertorii quasi esclusivamente formati da proda-
zippi straniere tradotte in cattivo italiano. Se

codesto idioma preso alla fonte comune aveva,
benchè non trattato con molta accuratezza, pur
tanta potenza dabastare a rendere accettissime
non solo a Torino, Milano e Venezia, ma a Fi.
reuze, Lucca e Pisa le nostre principali compa-

gnie comiche e le loro produzioni straniere, co-
me si fa a incolparlodi essere la cagione che in
Italia non si scrivano più buone commedie da
un pezzo in qua, o se ne scrivano soltanto di
rado ? No, non è almedesimo che si possa at-
tribuire tale colpa, ma a quella necessità civile,
in cui fummo sino a questi ultimi tempi e an-

cora siamo in parte, di assorbire dall'estero una
parte della vitalità morale che ci manca. E gli
è conin tale necessità, la quale ebbe il suo ef-
fetto dissolygte anche in altre discipline del

bello, che si sarebbe forse rotto il poderoso
braccio di Gustavo Modenas'egli non avesse la-
sciato ai suoi successori lo speciale incarico di
bandire dal teatro leproduzioni straniere, e non
si fosse limitato al non tenue assunto di prepa-
rare il terreno alle italianecol riformare gli or-
dinamenti delle compagnie drammatiche e im-

porre nuovi modi di recitazione più attinti al
vero.

Infatti dove si videro i primi bagliori del ri-
80rgimento ? Colà dove la nuovavitacivile aveva
trovato il suo elaterio nella hbertä, cioè a To-
rino ; e il medesimo, per quanto vi poteva con-
trinaire il proposito dell'individuo, fu operado-
vuta all'iniziativa di Gustavo Modena più forse
che non si creda da chi avvezzo non sia a guar-
dare con occhio attento in queste cose.
Torino, o il Piemonte, che in questo caso suo-

na precisamente lo stesso, ha senza dubbio con-
tribnito più che ognialtro paese d'Italia alla vita
del teatrodrammatico italiano. I nomi di Alfieri,
Pellico, Marenco, Nota, Brofferio, la lunga esi-

stenza della così detta Compagnia Regia, la
Compagnia francese colà mantenuta con sussidi
privati per tanti anni, e finalmente l'institu-

siae del suo così riputato teatro di commedia

vernacola, provano ad usura ch'io non ho asse-

rito che il vero.
Da quantohodetto sinora non sivorrà, spero,

inferirne, nè ch'io ricusi di ammettere che l'i-
dioma fiorentino, e in generale i toscani sieno
la principale miniera, a cui si debba ricorrere ¡

per arricchire la lingua, enè ch'io non sia dispo-
sto ad applaudire all'instituzione di un teatro

popolare toscano ancora piii che non applaudii
a quelladelpiemontese, indifesadel quale posso
dire francamente d'essere stato il primo nella
stampa a levare la voce. Tutto ciò, che non è
impossibile, in arte è possibile : e il teatro po-
polare toscano potrà non solo riuscire utile al

paro delpiemontese, che fu scuola di natura-
lezza, ma divenirlo ancora di più col salutare
influsso, che il medesimo recherà senza dubbio
nella lingua parlata. Badino però i suoi promo-
tori a non voler imporre ciò, che deve venir da
sè e spontaneamente ,in tutta l'estensione della
parola; e badino a nón immischiarvi quistioni,
che sono ancora oggetto di grande controversia
e cheper il momento devono stare in altre re-

gioni. Al loro progetto ha fatto più danno il
testo, da cui l'hanno fatto precedere, che centi-
naia d'argomenti, con cui altri avesse cercato di
cómbatterio, giacchè, veggendo che se ne voleva
fare una quistione di esclusivismo linguistico,
molti di coloro, a'quali ripugna la violenza di
qualunque natura siasi, e i quali altrimenti a-
vrebbero infallantemente fatto plauso, si sono
tratti indietro esclamando: Timeo Danaos et
dona ferentes. Le mie parole sono stentate e

parranno oscure; ma tali sono perchè si riferi-
scono a un argomento delicato, che non vorrei
pregiudicare vieppiù col recarvi nuova tangente
di malomori. Mi basti il dire che ho ferma fi-

ducia che il signor Landini e il teatro popolare
toscano, purchè lo si voglia, avranno ancora
maggiore fortuna edaranno ancora maggiori ri-
sultati che ne ebbero e diedero il teatro verna-
colo piemontese e il signor Toselli. Ma si ricor-
dmo, e si ricordinobene,che qui più che altrove
si conviene avere dicontinuo in mente e mettere
in applicazione il noto adagio: chi ben comincia
è alla metà dell'opra.
Si fu per lo appunto collo aver cominciato

benissimo che dovè la sua grande fortuna il si-
gnor Toselli; e si fu ad un suggerintento dato a

quest'ultimo da Gustaio lifo&na che vuolsi at-
tribuire l'idea creatrice del teatro vernacolo
piemontese. Quali che siene i.titoli d'onoresche
possanovantareAlamenno Morelli, Cesare Don-
dini,,Ernesto Rossi, Tommaso Salvini e gli altri
maggiori discepoli di Modens, o enoi seguaci
nel rinnovamento delParte drammatica, a cui
assistiamo, certo che sotto un certo aspetto Gio-
vanni Toselli sorvola ad essi tutti, comechè
quello egli sia, che, dopo Modens, abbia portato
a tale rinnovamento il più grande contributo di
pensieri e di fatti.
Non è mio proposito di parlare qui a lungo

del teatro vernacolo piemontese, chò lo spazio
me ne mancherebbe, quand'anche il volessi. Sic-
come però credo che siavi ancora qualcuno, che
non lo conosce per bene e che forse suppone
che abbia per scopo la parodia, come, a cagion
d'esempio, l'hanno quello in dialetto napoletano,
la commedia popolare francese, ed altri simili,
prometto che piglierò la prima occasÍone, in cui
la mancanza eventuale di silettacoli me n'abbia
a porgere il destro, per consacrare un'intiera
appendice ad un accurato esame del medesimo
in generale, non che de'suoi autori, de'auoi co-
mici, del modo di recitazione di questi, dell'or-
ganizzazione della sua compagnia, e segnata-
mente delle sue migliori produzioni. Si vedrà
che Garelli, Pietracqua, Zoppis, Moncalvo, Nu-
gelli, Tavassa ed altri, che qui io cito con un
certo ordine cronologico, sono autori di com-
medie, alle quali nulla manca per essere addi-
tate come modelli neI senso piû elevato della
parola. Giammái ciò, che in arte si appella la
morale e che taluni riescono persino a conver-
tire in immoralità a forza di volerla porreal dis
sopra dell'arte, fu per l'appunto dell'arte fatto
strumento con tanta verità e EagÎORZS. Û¾e 80 Ïg
varietà di umor comico, di afetti, di passioni,
di caratteri, di episodii ben appropriati e ben
collegati al soggetto sono i dati, da cui si di-
stingue il buon componimento teatrale, questi
non fanno certo difetto in quelle esemplari com-

medie. Tutto ciò, lo ripeto, m'ingegnerò dimo-
strare, non dimenticando che il merito maggio.
re ne va senza dubbio attribnito al sistema di
recitazione e distribuzione delle parti instituito
dal Toselli, di cui niuno ha mai uguagliata l'a-
bilità di trarre, si þuò dire, dgl nulla autori ed
attori.
E facendo tale riserra, per oggi chiudo il mio

ragionamento col dichiarare ch'era mia inten-
zione- e quanto io siavi riuscito non so- di
constatare in esso i seguenti fatti: 1° che può
esistere ed è esistito un teatro drammatico ita-
liane nella lingua finora scritta, come lo prova-
no i molti grandi autori, attori e compagnie che
godettero e ancpra godono la più incontestabile
popolarità; 2° che il conte Cavour, togliendo il
aussidio alla Compagnia Regia, la quale si era
oramai ridotta ad essere un arnese tarlfo el
inutile, fece bene al teatro suddette Perchè la-
sciò libero a Gustavo Modena di combatterla
coll'esempio; 3' che laCompagnia francese, chia.
mata a Torino in principio per opera e sussidio
privati, recò vantaggio al teatro italiano,sia an-
ch'essa colPesempio e sia col rendere pressochè
impossibile,alconfronto,Jaripzoduzione italiana
delle commedie francesi, d'ondene vennestimolo
ai capocomici.di rifornire il loro repertorio con
novità nostrali; P clie il teatro in vernacolo
piemontese diedealla commedia italiana l'indi-
rizzo dicuiandava in cerca· 5•eche finalmente
si debba f A buona accoglienza al progetto di
instituirne uno toscano comequello, che ancoradi più potrà coadiuvare a far proseguire in tale
splendido cammino l' te del Goldoni, del
Bon, delle Marchionni, dei Vestri, dei Giaco-
metti, dei Ferrari, delle Ristori, dei Rossi, dei
Dondini e de'Salvini,i quali io eito senza fare
particolare giudizip de' Tispettivi meriti e ba-
dando solo all'onoranze, in cui sono giustamente
tenuti.

M. ÛASTELLINI.
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sentando la rarissima mole di palmi cubi 103t
Guanti sanoaccorsedia famadelnuovoritrovamento,
e sono stati ben me iti, ne sono rimasti compresi di
meraviglia, che hanno espresso con vero entusiasmo
al benemerito discopritore.

- L'indép belge offre un a mezzo hizzarro, ma si-
euro • di guarire i panerecci. Quando si sente dolore
ad on dito, essa dice, un battito che indica il comin-
clamento di un male blanco e anche di un paneree•

elo, si prende un uovo freseo. Ad unadelleestremità
dell'uovo si pratica un foro. S'introdnee tutto il dito
malato nell'uovo e lo si lascia tutta la notte dopo
avere avuto ben cura di tener fermo quest'uovo me-

diante un pannolino e una fascia di tela che invilup-
pino la mano. Il susseguente mattino si ritrae dal-

l'uovo, il quale trovasi per così dire cotto dal calore
del male, il dito perfettamente e radicalmente guarito.

.- Un giornale di Parigi del 28 ha le seguenti noti-
zie sulla malattia di Rossini:

« Lo stato delfiliustre maestro non inspira più ti-
more quanto all'inflammazione al petto, la quale
mercëleeure dei dottori Barthe, eVicBanato,ë vinta.
Tuttavia la scossa che n'ebbe ilmalato fu assai grave:
il miglioramento verificatosi ieri, non progredi,e i
medici non sono per questo rispetto senza timori,
causa specialmente de'77 anni che conta l'infermo.

SPETTACOLI. - La Pergola rispertasi col Profeta
gaadagnò fin da!!a prima sera il favore e i plausi del
pubblico, grazie al valore degli artisti -- tra i quali
pridleggia la Biancolini (Fede) per incontestabile
maestria di canto e d'azione- e per l'eccellente ese-
enzione.

-- H nuovo Teatro delle Logge si aprirà la sera di
mercoledi 3novembre colla compagnia Lombarda di-
retta dal Morelli: promette nuove produzioni, tra lo
quali Gli semini seni, del Ferrari; La Lesina del Co-
stetti, un' Ora di sconforto dello stesso ed una com-

media del Torelli
Le scene del Niccolini abbandonate dalla Grandu-

chessede Géroistein, rivedfanno fra breve lanistorL
- Questa sera, 30, nella sala dell'Accademia filo-

drammatica dei Fidenti ha luogo una serata d'espe-
rimento: vi si rappresenterà 11Padiglione delle Mor-
telle, Un bacio dato non è mai perduto, Amor fa amore.

018PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 28.
Fra breve la Gazzetta pubblicherà il decreto

per la sottoscrizione del prestito di un miliardo
di reali, che sarà destinato a soddisfare le obbli-
gazioni attuali.
Alcuni democratici e membri del municipio

presentarono una propostanellaqualebiasimano
il Governo di aver emesso una opinione uffi-
ciale sulla forma di governo. Il municipio discu-
terà questa proposta probabilmente domani.

Roma, 28.

pagna romana, una banda di briganti entrò
nella villeggiatura degliallievi del Collegio scos.
zese di Roma. Ne catturò il vice direttore, abate
Campbell, che condusse seco nei monti vicini,
imponendogli una taglia d'oltre 100 mila lire.
Oddo Russell sta facendo pratiche attive

presso il Governo romano, cheha spedito distao-
camenti di gendarmi e di legionari ad inseguire i
briganti.

Pietroburgo, 29.
Il Giornale di Pietroburgo pubblica un arti-

colo intitolato Guerra opace, nel quale indica
la possibilita che la pace sia mantenuta, mal-
grado tutti i preparativi di guerra. Conchiude
dicendo: « Se la Francia trionfasse, passerebbe
il Reno; e se la provincia di Posen insorgesse,
l'insurrezione si estenderebbe nella Polonia. In

questo caso l'esercito russo dovrebbe ristabilire
l'ordine. Allora il movimento nazionale russo

si svilupperebbe prontamente ed energicamente
quando le aquile francesi penetrassero nella
Germania e risvegliassero con una nuova forza
i ricordi del primo impero. »

Parigi, 29.
Situazione della banca. - Aumento nel por-

tafoglio milioni 11 115: nelle anticipazioni 1g8;
nei biglietti 19; nel tesoro 2 415.-Diminuzione
nel numgrario 16; nei conti particolari 28.

Parigi, 29.
Chiusura della Borsa.

28 29
Rendita francese 3 ©|o . . . . . 70 SO 70 55
Id. italiana 5 le . . . . . 54 40 54 75

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.415 - 416 -

Obbligazioni. . . .
. . . . . .218 50 218 50

Ferrovie romane . . . . . . . 43 - 44 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .116 25 115 75
Ferrovie Vi#orio Emanuele . 45 - 45 -
Obbligazioni fert. merid. . . .186 -- 136 -
Cambio sull'Italia . . . . . . .

6 6|, 6 */,
Credito mobiliare francese

.
.277 - 280 -

Obblig. della RegìaTabacchi.417 - 417 -

Vienna, 29.
Cambio su Londra . . . . . .

- -- 115 60
Londra, 29.

Consolidati inglesi . . .
.

. . 94 % 94 */,
Madrid, 29.

Fu pubblicato il decreto per un prestiid di

520 milioni di franchi. La sottoscrizione pub-

25. Il prestito si farà mediante una emissione
di buoni del tesoro al corso di 80 e coll'inte-
resse del 6 per cento. Esso verrà ammortizzato
annualmente nel periodo di 20 anni, e sarà ga-
rantito sopra i beni ammortizzati e su quelli
della Corona.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 29 ottobre 1808, ore 1 pom.

Domina forte il vento di tramontana. La

pressione è di 8 a 12 mm. sopre la media, e il
barometro si è alzato di 10 mm. nel nord e di
2 a 4 nel sud nelle ultime 24 ore'. D cielo è se-

reno e il mare calmo.
È probabile che le alte pressioni mantengano

il buon tempo.

OBBERVAZIONI METEOROLOGICHE
fageadB. Mueodi fisies eßloriamaturais di JVranse

Nelgiorno 29 ettobre 1868.

ORE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. O pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a = mm am

sero........ 765,0 1635 762,6

Termometro senti-
grado....... 11,0 13,5 10,0

Umidità relativa . . 70, 0 52 0 67, O

Statodel cielo. . . . sereno sereno navolo
e nuvoli

Vmb direzione . . N N N
.

forza . . . . debole debote debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 14,0
Tamparatura minima. . . . . . . . . + 8,5
Minima nella notte del 30 ottobre

. . ‡ 6A

TEATRi
TEATRO DELLA PERGOLA - Riposo.
Domani, 31, rappresentazione dell'opera del
maestro Meyerbeer: Il Profeta.

TEATRO DELLE LOGGE. - Col 8 novembre
comincieranno le rappresentazioni della Com-
pagnia drammatica direttadal car. Alamanno
Morelli.

TEATRO NUOVO, ore 8 -- Rappresentazione
dell'opera del maestro Donizetti: L'Elisir
d'amore.

FRANCESCO BARBERIS, gerenig.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO4fMEÈC1Ô (Firenze, 30 ottobre 1868)
commtl FINE BRI. REE PR)SSIMO

V A LOR I womar.x
LDLD LD

Bandita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 luglio 1868
Impr. Naz. tutto a to 6 0[0 lib. 1 ott. 1868
Rendska italiana

. . . . . .
> Id.

Obbligaz. sui beni eccles. 6 010 >

Obb.6 010Regla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro) . . . . .

> 500
Azioni Tabacco . . .

. . .
.
.
.
>

Imprestito Ferriere 5 0 0 . . . . > 1 luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 18496 0 p. 10 > Id. 480
Azioni della BancaNaz. ana > 1 genn. 1868 1000
DetteBanca Naz.Regno d'Italia > 1 luglio 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
BancadiCredito italiano

. . . . » 500
Azioni del Credito Mobil. ital. »
Azioni delle 88. FF. Romane.

.
> 500

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
CentrahToscane)

. . . . . . .
» 500

Obbl. 5 SS. FF. Centr. Tose. > 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 delle suddette . . . . » 500
Obbl. 3 delle SS. FF. Rom. » 500
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. » I luglio 1868 420
Dette edotto il supplemento) . > Id. 420
Obbl delle suddette CD > 500
Obb delle SS. FF. Mar. » 500
Dett il supplemento) . » 500
Aziom SS. FF. Mendionali

. . . > 11uglio 1868 500
Obbl. 8 010delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868 500
Obb. dem. 5 0¡O in e. comp. di l2 > id. 505
Dette in serie pice . . .

. .
» id.

Dette in serie non comp. . » 505
Imprestito comunale 5 010 obbl. » 500
Detto in sottoscrizione.

. . . . . > 500
Detto liberato

. . . . . . . . . . » 500

a a 58 > 57 971,
> a 75 25 75 20

35 30 35 20 > >

81 90 81 75 » >

417 ff,417 a

e 1520 1500
1665

48 % 48 a

!63 m

5 italiano in piccoli pezzi. . > 11aglío 1868
8 idem

. . . . . . . .
slaprile 1868 > > > >

restitoNazion. piccoli pezzi » » » » >

Nuovo impr. della citta di2irenze inoro in sott. 250 > > > >

Obbl. fondmnedel Monte dei Paschi 5 010 . . .
500 420 419 > > >

I

58 20 58 15 »

3550
7575
174

cAMBI Ë L D cAMBI L D CAxBI

Livorno . . . . . 8 Venezia eŒ. gar. 30 Londra . . . a vista
dto.

. . . . .
30 Trieste.

. . . . .
30 dto.

. . . . . . 30 i
dto.

. . . .
60 ato. . . . . . . 90 dto.

. . . . . .
90 $6 8 3 28

Roma
. . . . . . 80 Vienna. . . . . .

80 Parigi . . . a vista 106 65100
Bologna . . . . . 30 dto.

. . . . . .
90 dto.

. . . . . . 30
Ancona

. . . . .
30 Annasta

. . . . .
30 dio. . . . . . . 90

Napoli . . . . . . 30 dio.
. . . . . .

90 Lione
. . . . . .

90
M11ano

. . . . . . 30 Francoforte . . .
30 dto.

. . . . . . 90
Genova

. . . . . 80 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. . . . . 90
Torino

. . . . . .
30 Amburgo : . . . 90 Napoleonid'oro. , . 21L 0 2i 37

PREZZI TATTI
& 010 58 Ane corr. -58 10 - 15 per fine Nov. pr.--Obbl. Regla Tab.In oro 417 alfemiss.
Pressi di compensazione: Rend. 5010 58 00 - Id. 30m 35 25 - Prestito Naz. 75 22% - As. BancaTOse
1515 - id. nel Regno d'It. 1665 -Dem. 432 - As. liferid.25i - Obbl. Tab. Af 7 25 -Obbt.salB49 ecol.
81 85 - Az. Livornesi 18 %.

Il sindaco: A. MoaTama.

A1%T 1%T RJ 1%T EN
Citazione abblici proclanti. chia della medesima masseria.Il detto nord ed ovest colla via vicinale, da est nominatoSecoscella,coninantedanord ciliato e residente in Lecco, proprie- gri.- 69. GiuseppeTrinchera di costei 95. GiroialDO Tafuro roprietario do-

Lazzaro Schido è moltre enlitenta del col fondo Noee, e da sud con faltro col fondo detto Cosearse, daovest con tario della masseria Scalott nella con- marito per autorizzarla. - 70. Santa miciliatO e residente Nardô,padro-L'anno milie ottocento sessantotto' fondo viceato ed olivato nominato detto Trullo, tutti della stessa masse- quello detto Mondisse, da sud con tradaNoce, coninante da nord con i Negri. - 71. Felice Martina di costei na d¾etto detfondovineatoedolivato,il giorno vemiquattro ottobre. Pezzo grande della masseria Filippi, ria -2ô. Pasquale di Lorenzo proprie- quello detto Trepizzaal, tutti della beni del signor Luigi adaltri 6ola, da marito per autorizzarla. Tutti li detti Phminato Papparicotta, in contradaAd istanza de'coniugi duchessa di con0nante da nord con i beni della tario domiciliato e residente m Co- detta masseria -39.Domenico Abbasso, ovest e sud con quelli del Real dema- Negri Egli ed eredi del fu Paolo We-. di simil noine, oonBaante da nord etBagnara Da Lucia Saluzzo e duca di
istante duchessa di Bagnara, da ovest pertino, enûtenta del fondo vineato e-40. Seraßno De Pascalis, proprie- nio, e da est con quelli del signor gri, proprietari domiciliati e resi enti ovest con i beni del signor Pietro Ca-Bagnara D. Fabrizio Rulfo, questi er
con elli di Salvadore Albanese e da detto anche il Noce della masseria Fi- tari domiciliati e residenti in Coper- PrancescoCosma.Questamasseria ap- In Copertino, enâtenti del½ado oil- nigità, da est con la via pubbitea perautonzzare la moglie, prop etari o 4con quelli di Gaetano Nestola. lippi confinante da nord coni fabbri. tmo, entitenti del fondo olivato e vi- partiene tutta al detto signor Glo- vato e vineato detto gantadavanti San Pietro in Lama, e as and con Imiciliati in Napoi che me 10nte pro Il detto Ippazio Luigi Cairo è inoltro eati Alla stessa masseria, da ovest neato detto Mondizze confinante da vanni Pranzo, parte in piena proprie- nella contrada detta Grotta di Belli. beni di Francesco Licostro. - Un talcura autentii ttobr orno elettoÎl ennteuta del fondo sativo ed olivato col fondo nominato insite,daeste sud nord col fondo detto earse, da est tà, e diun'altra parte no ha 11 domi- conûnante da nord con i beni del foudo si trova conceduto 10 enitensirent

iio in LecceanreÎidenza del detto Aja vecchia della masseriaÆl, cona¡pel detto l'rullo,.tqltäydelig coggu tiodettoSer la,açabidella niodiretto,avendq1aco ataadepy signor Ansigt ed altri Gala, da ovest af signorf - 96. Domenico Laszaro
o15unat naleocivile, chede. lippi, connnantedanord tol fondoMa- medesima masseria - 27. Domenico siessa masseria, e da o est con I bent fiteusi ai proprietari ce sieguono e con la via nuova per Copertino e da Franco - 97. Gaetano Varratta - 98.tr correz

la resente causa ruggi della stéssa masseria, da ovest Renis proprietario domiciliato e resi- del signor Luigi Del Proto-41. Anto- che si eitano come eniteuti, dei quali sud con i beni del Real demanio. - 72. Marino Rosario -99. Giuseppe Risso.-ve gi
de s r Salv dore Nahi o.

eolla via vicinale, da est con altra via dente in Copertino, eniitenta di due nio Martina, alias Maglione groprieta- ora è il carico dicontribuirladecima, Vincenzo Giancane proprietario do. 100. Vito Rizzo - 101. Giovanni Verde-presso ign
del detto tribuna er checonduceallamasseriakbatemanco. fondivineati ed olivati; rimo detto rio domiciliato e residente m Coper- la quale sarà dovuta dal detto signor miciliato e residente in Monteroni, sea - 102. Giuseppe Taranting - 103,curatore presso . 11 detto Lazzaro Greco è inoltre enä- Trollo della masseria i, confi- tino, enntenta del fondo olivato e vi- Pranzo nel caso di devoluzione, od al- ennetuta del fondo vineato desto CI. Angelo Cordella -104. PantaleoMarti-Io Giuseppe Tupputi useiere p tenta di tre altri fondi vineati ed oli. nante da nord col fondodet oce, da neato detto Cosearse, confinante da tra causa, ildominioutilepassi al me- sterna della masseria Sealoti cong. nas 105. Angelo-Barsele Vantaggiatodel tribunale civile e correnona

vati, il primo detto Ain vecchia della ovest e sud con faltro detto Fundi, nord colla Masseria Chelli, da ovest desimo. nante da nord, est e sud con i beni - 106. Ofus Montefrancesco -107.Lecce, ove domicilio, i
l et masseria Filippi, coninante da nord amendue della stessa masseria,il se- con i beni det signdr Luigi Del Prete, Gli enitenti che si eftano unita- della istante duchessa di Bagnara e Pietro Cani -108. OrenzoCordella.della sentenza pronunsi
di col fondo Maruggi della stessa masse- condo detto Pappi, in contrada detta daest col fondo Scroscelladella stessa mente al detto signor Pranzo sono I da ovest col fondo dettoLonga della Tutti tari domleillati e resF.tribunale cmle nella amerab cou

ria, da ovest colla via che conduce PerzodiCagliano,confinante da ovest masseria, e da sud colla via vicinale - segnenti: stessa masseria. - 73. Vito Martina denti opgrtino ed enàtenti delsiglio il giorno i7 de correnn la mese, alla masseria medesima, da est con con i bentdLGaetano Frisenoa, da est 42. Giuseppe Santo Greco _proprie- 55. Oronzo Pennetta, etario proprietario domiciliato e residente detto fondo nominato Papparleotiano ogge re la p sente e
Î altra via vicinale; il secondo nomina- con la via nuova r Copertino, e da tario domiciliato e residente m Coper domîciliato e residente in onteroni, in Copertino enntenta del fondo vi. Sitoe confinato come sopra - 109. IÎ

d hoacitat ubblici proclami to Chiusuretta ed Ain della masseria sud con i beni el signor Luigt Del tino enntenta di un fondo olivato enitenta del fondo olivato e vineato, neato e sativo detto Chiusarella ed duca di Monteroni D, Baitolomeo Lo-o

nt 2 e della medesima Scaloti, contrada di similmome, con- Prete-28. FrancescoSaverio Leopro- e vineato detto Pappi, contradaPozzo detto Petrollaro, aonânante da nord aia della masseria Scaloti, coninante pes YRoyo proprietsrlo domielliato eme e inser
zla nuante daest con la via vicinale, da rietario domicillato e residente in di Cigliano, confinante da ovest con i ed est col fondo Campograndedel me- da nord col fondodetto Macche delle residen. mLecco, proprietariodel fon-nel giornale degli annunzi r udi ri, sud con i beni del Real demanio, e da pertino, entitenta del fondo olivato beni di GaetanoFrisenna, daestoolla desimo Pranzo, da ovest colla via che stesso signor Pranzo. da est colla via dddetto MileehikdiSãëloti,coninantee nel giornal uffici

C nord col fondo Maechitelladella stessa e vineato nominato Trullo,coninante via nuova per Copertmo e da sud con conduce alla detta masseria Sealoti, e vicinale, e da sud con i beni del Real da sud con i beni det signor Luigi ogtermini dell'articolo i
masseria; il terzo nominato Mezga- da nord col fondo detto Noce, e da o. i beni del signor LuigtDelPrete. Di da sud con i bent del signor Antonio demanio. - 74. Fellee Martina; e - 75. sitri Sala, da ovest con quelli di ge.procedura eitile, i seguen macchia della masseria Sealoti, con- vest e sud con faltro detto Fundi, piti possiede due altri fondi stivi di Cosma - 56. Salvadore Galosso, pro. Pasquale Martina proprietari domiet. troPetita e da altri lati conibeniri dei fondi compresi ne

di trada di simil nome, connnante da ambi della stessa masseria -29. Mi. sua piena proprietà: il primo det- prietario domiciliato e residente in liati e residentiin Copertino, enfiteuti delmedesimo nor duca• Lo stessoCigliano sito m tenim o Coper nord con i benidellainstante duches- ehele Trinchera, e - 30.Oronzo Trin. to Trappi contrada Glancano, con~ Copertino, enitenta del fondo oli. del fondovineato detto Spanta délla duca possiede inasserks detta Baet-tino e confinante a n

da admas- sa di Bagnara, da ovest e sud con ehera rietari domielliati e resi. linante da nord con i beni della vato e vineatodetto Ressi, in contra. masseria Scaloti in contrada Grotta ta, in contrada di simil nome, Gord-seria nominata Saetta,d t
con

quelli del Real demanio, e da est eon denti i no,eniitouti del fondo istante duchessa di Bagnara,da ovest da di tal name, confinante da nord de Belli, confinante da nord con i beni nanteda nord, ovest e and con i bentl'ex-feudo di Mollone, e a es con
i fondi della masseria Scoloti. Rdetto vineato ed Ivato dettoanche Trullo e sud col fondo Pappi della masseria con i beni del detto si nor Pranzo, del signor Luigi ed altro Gala,& diPietroPetito e da est con gatelli dil'ex-feudo di Coper mo, cio . Giovanni De Pascolis à inoltre enti- deilt Mhsseria Filippi, coninante da Fihppi e da est colla via vencþ!a per e da ovest, suded est co Beal dema. ovest con quelli det signor Luigi Det Giovanni Errica.--Di detti feindideci-LDucaD Vincenzo Frisari. - 2.Don tenta dinn fondo vineato ed olivato, nord col fondo detto Noce, da ovest e Copertmo: il secondo dettoCanah in oio. -51. Matteo Caputo, proprietario Prete, da est colla via nuova perMon- mabili di questamasseria r'seani sonoAntonio Frisari - 3. D. Pietro Paolo ominato Aia vecchia della masseria sud con l'altrodettoFundi, ambi della contradaGianeane,confinantada nord domiciliato e resid.In Mqateroni,eng. teroni. - 76. Salvaddre Riviezzo pro. di pieno dominio del deito sig, ducafrisari. - 4. D Salvadorn Frisart. • Ëilippi, couûnante da nord col fondp stessa masseria -31. Pasquale Puce; con i benideglieredigel ducadiscor- tentadelfondovineatoedolivato,detto prietario domiciliato e residente in e di altri ne ha il domihio diretto tro-5 La señova D* Laura Frisari, tutti Maruggi della stessa masseria, da o. proprietario domiciliato e residente rano, da ovest e sud con queMi del Macehitella, confinante da nord con i Lequile, padrone diretto.de'seguenti vandosi conceduti ad enitensi, la diproprLetan domiciliati e residenti in vested est.colla via vicinale, e da sud in Copertino, enntenta del fondo oli- Real demanip, eda estconquellidella beni della istante duchessa di Ba- fondi dat medesimo conceduti in eng. eui decima é ori a carico degli enli-Scorrano. - 6. Da Luisa Frisari mari- con i fabbricati delig stessamasseria- vatoe vineato detto Fundi, eoniaante signora Irene Marangt. - 43.

guara, da ovest e sud con quelli del tensi che si cita unitamente co'mede- touti; salvo idoversi dal adrone neltata con 7. D. Aebille Thamborrin ia 20. Giuseppe Cordella proprietar¡o da nord col fondo detto Tryllo, da os Strafella, proprietario domicillato e detto si or Pranzo, e da est colla via simi ancheperchè la decima èora do- cpso che i fondi consiti pritornino alautorizzarla. proprietg ga & a in Fri- domiciliato e
residente in Copertina, vest con l'altro detto Manella, ambi regidente m Copertino, eaîtenta di vicinale 58. Saverio Martina pro- vuta dagli entiteuti e potrà esset do. medesano per devoluzione od altraresidenti in Maglie. -

D. Raffaele De entitents. di due fondi vinenti ed oli- della stessa masseria, e da est con i due fondi vineati ed olivati, 4 primo rietario domiesliato e residente in vutadal padrone diretso nel caso che ea"asa. -Irondidecimabilidella dettasari maritata con 9 vati, il primo nominato Aia vecchia beni del signor Satratore Albanese , detto Pappi nella contrada Posto di onteroni, entitenta del fondoolivato i fondi ritornino al medesimo per de- masseria di cui il Retto signor ducaMarcoperautonszarls,proprietarido- della masseria Filippi, confinante da 32. Giuseppe Renis proprietario e re. Cigitaao confinante da ovest con I
e vineato detto Pagliara, confinante voluzione e altra causa. I detti «",gi. LopeE Y Royo ha il pieno dominio,miciliati e residenti inMaglie.-10. O nord col fondo Maruggi della stessa sidente in Copertino, eniitouta del beni di aetano Frisenna, da est con da nord con i beni del detto signor fauti sono: - 77. Sebastiano F;rgainio sono I seguenti:Marianna Frisari maritata con 11. D• masseria, da sud con i fabbricati della fondo vineato ed olivato nominato hla- la via nuova per Copertino, e da sud Pranzo, da ovest e sud oon quelli del alias Spanta, proprietario omicihato a) Fondosativo detto Aja, in non-Francesco Daniele di lei marito per medesima, da ovest ed est con la via cella, conûtante da nord ed est col con I bem del signor Luigt Del Prete; Realdemanio, e da est een quelli della e residente in Coper*'Ino, entitenta trada Saetta, contmante da Bord ogautorizzarla, proprietari domicili e vicinalet il secondo nominato Pesso fondo detto Fondi della stessamasse. il secondo detto Carranodi Salvadore istante duchessa di Bagnara.- fa. Fer. del fondo vineato tietto Minieri, sito ovest col fondo detto Pezyo grandaresidenti in Gagliano. - 12. D* Dome grande di Filippi, in contrada Abak ria daevest een i beni del sig. Luigi Riviezio, contrada Gianeape, onn- dinando Centonze, proprietario domi- nella contradi Ÿaradid, conñaantada e 900 i fabbricati delladetta masserianica Frisari natale, domiciliata e re

maneo, connaante da ovest con i beni DeÌ Pretete da sud con quelli del ca. nante da nord con i bent di Vita Bat- eiliato e residente in Monteroni, enfi- nord con.'sa via pubblica, dá ovett eon Saetta, da and ed est con la via chesidente in Soorrano•
.
di Salvadore Albanese, da est con pitolo <Ii Leqisiles 33. Giuseppe Ga. tisg da ovest con quelli delladignora tenta del fondo olivato e vineato detto I i ½aÏ della s nora frene garan da conduce alla medesima.

Tutti i detti signori Frisari eredi quelli del Real demanio, e da sud con ballo proprietario domielliato e resi. Irene Marangi, da sud via pubblica. Di anche Pagliara, conanante da nord i est con quelt di Pietro Tondo. 78 6) Fondo semenzabile &#ito Macchdel fu duca di Scorrano D. Giuseppe guelli di Gaetano Nestola -21. Donato dente in Copertino, entitenta det fon. più possiede un fondo sativo di sus col detto signor Giovanni Pranzo, da Gius pe Bizzello. -79. Giuse Gen. tella, confinante da nora e sudFrisari, proprietari della massena no Ungaraproprietario domieiliato e re- do olivato e vineatddetto Celline,con- piena proprietà nominaio TraPPI 9 ovest e sud con i beni del Real dema- tife. 80. Donato Rollo.- 81. F deèseo beni di Ororižo Nestok, da ovesminata Filippi in contradaAbateman- sidente m Copertino, enntenta del Snante da nord cot fondo detto Tre. contrada61ancane,conûntated4nord ,nto e da est een quetti della istante
.
Ritite. - 82. Salvadore Franco, tutti quelli di Pantateu 4

,
daestco, connaante da nord con la via vici- fondo olivato e vineato, nominato Aia pirgani,da est eonqueliodettoCastia, con I beni della istante ditóhesha di duchessa di Bagnara. = G. Antonio propnetari domiciliati e residenti in pezzo detto Pag6araËS etta.nale, da est con li bem della istante vecchia della masseria Filippi, confi- e daovest e and con quello detto Ma. Bagnars, da ovestesud conquelli de- Quarta propriettirio domiciliato e re-i copertino, enâtenti del fondo vineato c) Altko fondosativo doliva:tuchessa di Baguara, da sud con beni nante da nord col fondoMaruggidella cella, tutti della stessa masseria-30 gli eredi del duca di Scorrano, e da sidente in Monteroni enntentadi due ed olivato detto Carraninellacontrada Pezza Pagilara, confina dand) §igDOF LUlgi Del Prete, e di tale stessamasseria, da sud ton i ¶abbri" Seranno Strafella proprietario dotoi. est colla via vecchia per Copertino.- fondi vinenti ed chvati. 11 primo no- Glaneane, confinante da nord con i fondodetto Vi da est comor elimassed? .la decima per I fomli non cati della medesima. da ovest ed est ciliato e residente in Copertino, enn- 14. Giuseppe Vito Trinchera, proprie- minato Longa, confinante da nord benI della signora Vita Battista, da deto Aja, amb ellastossacensiti è aúvuta da' detti signort Fri- colla via vicinale -22 AntonioMarnllo touta del fondo olivato evineatodetto tarlo domiciliato e residente mC colla via vecchis per Copertino, da ovest con quellt della signora Irene e da ovest con i beni di Or esari, e per i cengti comunqueora sia proprietario domiciliato e residente Cellme, confinante da nord col fondo pertino, enstenta di due fondi olivati ovest ed est con i beni della istante Marangi, da sad colla via pubblica. - Stola. Gli eniitenti degli altri fondi dovuta dagli entiteu che sarann? in Copertino, enliteuta di due fondi detto Tre izzani, da est con quello e semensabili, il primo detto Pezzo duchessa di Bagnara, e da sud con 83. La vedova sig.a Vita Battista p†o. etta masseria sono 110. Giancora citati, sarà dovuta dal

padroul olinti à vinetti, il primo detto il Noce detto Catt a, da ovest e sud conquello grandediFilippi,contradaAbbateman- quelli del signor Giovanni Pranzo: il rietaria domiciliata e residente ip ntanze - 111 Gaeta 0Ñartin -e 2dLrett¡ nel caso che i fondi cens!
I rt• della masseria Filippi, confinante da dettoMacella, tutti deliastessamasse. co, confinante da ovest con i bens di secondo detto Gran Pezzo della mas-i opertino padrona dirt-ita det fondo Antonioßanio Martina - fi3.-Rosaritorneranno ai medesimi per devolu nord con I fabbrican della stessa mas ria-35. Giuseppe Martina alias Tam. Salvadore Albanese, da est con quelli seria Saatta, contrada di simil nome, vineato ed olivato detto ColmonÌ, in Märtitia eredi del ku Filippo Martinrione o per altra causa seria, da ovest col fondo Insite, da borrino proprietario domiciliato e re. del Real demanto, e da sud con queth confinante da nord colla via che con- contrada Paradisi, confinante da pord tutti proprietari domiciliatiGli enfitenti dei fondi di detta mas- est e sud con il fondo detto Trullo sidente in Copertino, entiteuta del diGaetano Nestola; 11 secondo detto duce alla detta masseria Saettà, da con i beni denasignoraireneMarangi, denti in Monteronienfitenti deÎ foseria che si eitano, sono: della stessamasseria; il secondo detto fondo olivato e vmeato detto Cattia, >1ezzamacebia della masseriaSealoti ovest col parti-feudo di Copertino e daest con quelli diSalvadore Riorezzo vineato ed clivato detta Macch13 Vitantonio Greco proprietario Insite di Filippi, confinante da nord confinante da nord col fondo detto nella contrada detta Grotta di BelH, .da est con i beni di Vito Errico. - 61. e da sud con quelli del Real demanio. gliara, confinante da nord. ovesapdomiciliato e residente a Copertmo, ed ovest coti is via vicinale, e da est insite, da ovest con l'altro nominato continante da nord con i bem della Gabriele Quarta proprietario domici- - 84. Salvadore Ferrara. - 85. Lazzare est con i beni deA detto r duenfiteuta del fondo detto Garcarella, col fondo Noce, tuttidella stessa mas- Celline, da est een quellodettoTrullo, Istante duchessa di Bagogra, da ovest listo e residente in Monteroni, enû- Ferrara. - 86. Antonio Ferrara. - 8"[. Lopez Y 80 0 e da su) co elli dlconfmante da nord colla via vicinate, I sena - 23. Salvadore De Pascolis pro- tutai della stessa masseria- 36. Seba. e sud con quelli del Realt emamo,ed touta di due fondî Yineati. Il primo Giuseppe Ferrara. - 88 Ad<!oloratá signor Luig ed altri Gala. Il suddettoda ovest con i beni del signor Fran- orietario dommdiato e residenle in stiano De Pascalis proprietario dom¡. est con uelli del signor Gipvanm detto Longa della masseria Scaleti, Ferrara e 89. Paolo Delle Noei di co- Gius ce ¡gg¡cesco Del Prete, da est colla via che Copertino, enfitenta di due fondi vi' cilisto e residente in Copertino, eng. Franzo. - 5.Garmine Cirfera. 46,An- conünante da nord colla via vecchia stei marito per autorizzarla. - 90. Ma- del on

atonze è
d, oconduce alla masseria Abatemanco, e neati, il primo nominato Noce della touta del fondo vineato ed olivato tobio Cordélla. - 47. Gaetano Ñ¢ptola- per Copertino,da ovested est coi beni ria Giovanna Ferrara. -91. Domenksa Speechîa nefl atutradadi echda sud col forido detto Maruggi della masseria Filippi, confinante da nord detto Insite, connnante da nord e4 - 48 Quintino Nestola - 49. Giuseppa della istante duchessa di Bagnara, e Ferrara.-92.CatteriaaFerrar¾tuttiû- Saetta, confinante da nord ed eststessa masseria Fihppl. - 14. Antonio con i fabbricati della stessa masserla, ovest colla sia vicinale, da est coifon- Nestola, . 50. Sebastiano Nestola. - da sud con quellidel detto signorGio- aliederedidel fu flalfar e ferrara, gli altri beni dello stesso duca

con

lo, proprietario domiciliato e res!" da ovest col fondo detto Insite, da est do detto Noce, e da syd con quello 51. Giuseppe Frisenna. - 52. Giu- vanni Pranzo; il secondo detto Gran prietari domicilGire residenta in o Y Royo, da ovest con q elligi PLo z

dente inS, Donato.- 15 Luciano Schi- e sud con faltro detto Trullo della detto Trullo, tutti della stessa masse- seppe Fusaro. -Lß. Bosario Bagano- Pezzo deba masseria Saetta nella ao - pertino- Guteuti del detto fondo no- Saboto, e da sud con qwill del
ro

do, p ,
etario domiciliato e resi- stessa masseria; il sneondo detto 10- ria- 37. Rosario Delle Neel proprieta- to, proprietari tutti dotgiciliati e trada di simil nome, coniinante da gagge'Colmuni, di cui ë padrona di. Luigi ed altri Bala - 114. Asi r

denteri Cover no. .16 Ippazio Luigi site della masseria Filippi, confmante rio domiciliato e residente in Coper- residents in Copertino ed entitenti nord.colla via che conduce allaUla retta la detta signora Vita Battista, Quarta. 115. Salvadpre Quarta -116
Cairo, pro rietario og,iciliato e resi- da nord ed est con la via viemale, da tino, entiteute di due fondi olivati e del fon lo olivato e vineato llominato masseria Saetta, da osast col parti- sito e confinato come sopra. - 93 Sal- Andrea Martina - i17. Baetano Mar-dente in Copertino -

17. Pomemco- est col fondo detto Noce, tutti della vmeati, il primo detto Trepusani; Pezzo grande di Vikppi, contrada Ab- feudo di Copertino,e da est con i beni vadore de Pascolis proprietario domi- tina - 118. Antonio Barba - 119. Gaclppazio Delle Donne, proprietario flo- stessa masseria - 24. Caterma De Pa- confinante da nord col fondo detto batemanco, confinanto da ovest con i di Vito Errieo. - 62. Antonio Favole. - ciliato e residente in Copertir o, pa- tano Tornese - 120 Gaetano Bergmamiciliato e residentein Copertino - scolisedildilein:arito-25. Antonio Scroscella,dasud con quello detto bem di Salvadore AlbanPse, da sud 63. Antonio Colonna. - M. Oronzo drone diretto del fondo vmeato ed tutti proí>riefari domiciliati e18 Lazzaro Greca, proprietariodomi- Valentino per autorizzarla, proprie-rMazarelle,ambidellastessatnasseria, con quelli di Gaetano Nestola,e da Guido, proprietaridomiciliati e resi- olivatodetto Vignali o Vigneto nella deliti îb Monteroni ed esiiteuteiliato e residents in Copertino - tari domiciliati e residentila Coper da ovest con i bent del si or Luf61 est con quelli del Real demanio Il dentiin Monteroni, entiteutidelfondo contrada detta Papparicotta, conii- fondodetto Granpezzodellamasseria19. Giovanni De Pascotis, proprietario tino, enfiteuta di due fondi vigeati. il Del Prete; il secondo det cella, nommato Gaetano Nestola possiede olivato e vineato detto Campo Grande nante da nord ed ovest con i beni Saettä nella contrada detta Macchiadomiciliato e residente in Copertino primo detto Noce della masseria Fi- confinante da nord col detto fondo inoltre un fondo sativo di sua piena della masseria Scaloti, confinante da del signor Luigi Del Prete, da est di Saetta, confirmante da nord coli la
Tutti enfiteuti det fondo vineato ed lippi, confinante da nord con i fabbri- Cosearse, da ovest con quello detto proprietà nominato San Giuseppe in nord col fondodetto Lanciarussadella colla via pubblica e da sud con i via che conduce alla detta masseria,olivato Maruggi J liamasseria Filippi, cati della stessa masseria, da ovest Mondigte, da sud colfaltro detto Tre- con,trada detta Prodene, confinante da stessa masseria, da ovest col fondo beni della signora Marianna Tafuro, da ovest col parti-feudo di Copertipo,contrada di simil nome, confinante da col fondo detto insite e da est e sud pizzani, tutti della stessa masseria - nord ed est con i bem del signor Lui- detto Petrollaro,e da est col giardino, - 94. Sebastiano Congedo proprietario da estcon i beni di VitoErroi e da sud
nord col fondo Calcarella della stessa con faltro detto Trullo della stessa 38 Oronzo Giangrande proprietario gt Del Prete, e da sud 69a quelli di tutti della stessa masseria. - 65. Giu- domiciliato e residente in Copertino con quelli di Pi. tro Petito - 121. Il
masseria, da ovest ed est con la via masseria; il secondo chiamato Insite domiciliatoe residente in Copertino, doona Marianna Tafuro. - 54 Signer seppe Piorico - 66. Giuseppe Negri. - entietuta del detto fondo Vignali o Vi- real demanio, e peresso,a norma del-
vicinale, e da sud col fondo Aja vee- dellamasseria Filippi, confinante da entitenta del fondo olivato e vineato Giovanni Pranzo, proprietario domi- 67. RafaeleNe6rl. - 68. Addolorata Ne- gueto, sito e confinato come sopra - l'articolo 138 del Godice di procedura
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civile, dell'art. 185 del lamento inante da nord con i beni del signor i f) Altri cinque fondi sativi tutti ria- coninante da nord a sud con i bent tro Canigila e da sad con quellidi cazione, procedettero alla citazione Ime sottoscritto useiere 6mate, sono
iudiziario e del real dre to de'20 Giovanni Pranzo, da ovest con que11¡ \ niLi Bella COntrada Masseria Prete che del signor Franceseo Lieastro, e da Francesco Lupo - 150. Il signor 6:u- per edittuossia per pubblici proclami state consegnate al detto sianor Sal-
Siugno tß65, il direttore comparti- della istante duchessa di Bagnara, e si nomanano nell'insieme con un sol ovest een la Cappella dell'Alberigo. seppe Leon oprietario dommelliato e secondo le formalità prescritte dal vadore Naha procuratorecostituitoda-
er pod e tl nea id n c en la o maa po , nme onao n a n di in nFondda o ond e
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3559 GIUSEPPE ÎCPPUTI, Ecgipre,
trada di simil nome, conânante da a) Fondo sativo detto Coppellone, blica, da est con i fundi della masseria est con i beni del signor SirolamoTa. teroni, da ovest ed est con i bens del nuove leggi, gl'istantiper una maggior
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Riviezzo, cioë: con i fabbricati deda masseria nuova beni di Domenico calosso, da ovest conduce alla Cappella dell'Alberigo, tario domiciliato eresidente in par- Maria Salusso a venti dicembre 1838, expropriati ad istanzadelsignor Luigi
a) Fondo sativo detto Canali in con- di salvadore Albanese. colla via pubbites, e da est e sud con da est con i fabbricati della stessa uno, proprietario di un fonso sativo registrata come sopra, han divisato da Bulgarini di Grosseto ed in danno del

trada Fih i, coninante da nord ed b) Fondo sativo dettoTroppete della altri fondi dello stesso signor Del masseria, e da sud con i beni di Sal- detto Moseia, coninante dadnord con procedere snehe come procedono alla signor Giuseppe Benvenuti residente
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to a10antecedente, c niinante da ovest Del Prete, da ovest ed est colla via zo Stralella Copertino, da ovest est e sud con I zati a procedervi intimando per pub. avviso.c) Fondo sativo detto Forchitella'
con i beni del signor Domentco Colos. nuova per Copertmo,dasudeon i bent

Foo detto Mo -

bant deba signora $arianna Tafuro - blici proclami tutti i possessors dei i beni da porsi alPincanto sono:

d) Fondo sativo nominato Marpe- nato Tumara, da est con i bent del prietari dela masseria detta PiAni glia ssiede il f do suivo detto
un fondo sativo detto Chiusurella, in parire ai termini dell'ar I 152 del di lire 4,549 29.

tonio, confinante da nord con i beni
convento della Grottella, e da sud col nella contrada nominata Grottella- Long Baroni sito nella contrada Ba- contrada Prodme, conünante da nord Codice diprocedura civilee perladis- 2* Una casa detta del Forno o didel Capitolo di Lequile, ora real de- part -feudo di Mellene confinante da nord con i beni del si- rom, connoante da nord, ovest e sud col beni del signorLuigiDe1Prete, da posizionadell'articolo 146 dellostesso Mario, posta in Castiglioni della Pe-mamo, da ovest col fondo detto Ca- f) Fondosativo detto Amendola, at- gnor Briganti, da ovest colla via pub- cotia via che conduce alla masseria

ovest eon quelli del signor Omnso Codice ha desigliati dieci tra gl'indt- scaia, rappresentata all'estimo in se-nah, da est con queiro detto Forcht- taccato all'antecedente, confinante da blica, da sud con quelli del signor .
Cosmae da est con quelli di Giovanni vidui da citarsi perintimarsi ne'moditella, tuttidello stesso reat demanio'

nord col detto fondoTumara, da ovest Luigi Del Prete. I fondi di detta mas- Baroni, e da est con i beni di Antonio Battista -157. 11 sig. Donato De Paoli ordinari colle cautele mdscate nella zione M, numeri 202, 203, 204, per 11
e da sud con i beni di Salvadore Al¯ col fondo detto Pezzo, da esteol fondo seria sono: Cordella. - 134 i signori E luardo Ros- proprietariodomiciliato e residenseln sentenza medesima. - Dichiarano gli prezzo di lire 609 12.banese detto Casterna, cheapparteneano tutti a) Fondo sativo detto Donnaemilia si dei fu Giovanor - 135. Signor Fran Copertino, proprietario del fondo sa- istanti che relativamente alle decime 3° Doa cantina posta in Castiglionig) Fondo sativo detto Bene, confi° al detto capitolo ed ora al Real dema- confinante da nord con i beni di Sal- c.·sco Villani. - 136 Giuseppe flerar tivo detto Trepizzani, nella contrada del vino mosto nell'ex feudo di Ciglia- e rappresentata all'estimo in sea. M,mante da nord colla mia che conduce nio. vadore De Pascair<, e da ovest colla ini, proprietari ,mlesitatt e residen- detta Baroni, conânante da nord, est no essendovi stata contestazione in numero 127 er L. 81alla detta •uasseria Giancane,da ovest g) Fondo pativo detto Aja, coninan- via pubblica, daestcon i beni di Buceo LI to Lecce, ed amministratori de'se- ed ovess con i beni della Istante du- possessorio tra i Attuari delle decime' 4• Alt
e sud con i beni di Salvadore Alba¯ te da nord col fondo detto Pezzo, da Paglialunga, da sud con quelli di Tom- guents bem ehe appartengono all'Or- chessa di Bagnara, da sud con quelli del detto et fendo di Cigliano ed al- ra stalla con fienile e tinaio,
nese, e da est 60: fondo detto Pero ovestconquello detto Tumara e daest maso Tafuro.

fanotrolio di S Francesco ed al Con di 6aetano Frisenna - 158. 11 signor euni redienti delle medesime è stato rappresentata all'estimo in sezione M,dello stesso real demallio. con quello detto Cisterna, tutti del b) Fondo olivato e sativo dettoFra- servatorio
da S. Leonardo di Leeee. Eugenio Quarta proprietario domiei- giudicato che sia dovuta la vigesima numero 273, per lire 1,268 4ô.

() Fondo sativo detto Pero, conli- detto capitolo ed ora del Real dema- valisi, confinante da nord, ovest e sud a) Fondo sativo detto Tagliate della liato e residente in Copertino, pro- del detto vino mosto, per cui la vige- 5° Un possesso seminativo con viti
nante da nord colla via pubblica, da nio con i beni del argnor Luigi Del Prate,

masseria Macche in contrada detta prtetariodel fondosativedetto Baroni, sima di tal genere à stata esatta e si e i olivi posto nella comune di Casti-
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ud con lo stesso real demanio, e da i) Fondo sativo detto Filippella, in beni di Trifone Nutricato, da ovest con i beni di Salvadore Albanese, da FrancescoNesto a, proprietario domf- interro a favore della istante du- Fatto li 28 ottobre 1868.
on i beni della signora Irene Ma- taæcon awGianbeane e finan ceiNia p ica e da sud con i beni est con eR s o ta i rs dente i ti o,Lo sch neo ala o a

3568 Luler BULGAa NI.
A) Fondo sativo detto Paoli in con- Albanese da ovest con quelli del d) Fondo sativo detto Chiusa, coni-

m IFondo sativo detto Ro lel
et liic ônena co randa dellostuso an I ( l' feen Attettazi0Ro 4

â·°2NE"N. 05Ñï:id e e n b or st d udd on d
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t Vr
e da sud con qued di Salvadore Alba- pertIËd tiyo detto Grotta, nella e)Fondo sativo detto Cappellarussa, 137. La vedova signora Vita Battista, attacea con l'autecedente, confinante sempre esatte es stanno esigendo %àiee civile, rende noto che Florinda
nese. a)trada Odeth Grotta di Belli, conä- confinante da nord con la via per Co proprietaria doutelijata e residente da nord, event e sud con i beni del dagliistanti nelmodo di sopra ricci- di Candido Tognetti, vedova di Carlo

k) Fondo gattro detto Gigiola della gIlano, contrada di simil nome, coni residenti in Lecce, proprietari della
ovest ed est colla via ehe conduce alla Centonze, conanante da nord con i di tutti i documenti di sopra enun- Maria e Giuseppa, dichiarato di ac-

masseria Giancane,coninante da nord nante da nord con i beni degli eredi masseria nominata Noci in contrada
ass ancane, da sud con idben! beni di Salvadore Visconti, da ovest elati che appoggiano la presente do- cettare con bene0zio d'inventario la

con i bent diGioacchino Mazzotta, da del duca di Scorrano, da ovest con di simil nome, confinante da nord con Chiusurella ma aË¾ æa fabb
con quelli di OronsoErrico e da est e manda e che sarà esegmta ne'modi eredità del di lei marito Carlo Ciorli,

est con i beni della signora Irene Ma- quelli della istante duchessa di Bagna j fondi della masseria Saetta, da ovest della masseria.Giancane, coninant
i sud con la via vicinale - 181. Il signor di legge. negoziante di vino, di Fucecchio, e dirangi, e da sud colla via pubblica, ra, e da sud ed ovest colla via vicinale.

con quelli della masseria Rizzi, e da da nord con i beni della signora Irene Pietro Petito proprietario domicillato Dichiarano che il detto signor Sal- cui è rimasta vedova lino dal di 30 set-1) Fondosntivo dettoAzzagrande at. e) Pondo sativo detto Trombetriere, sud con i beni del signor Giovanni Marangi, da ovest colla via vicinale e
e residente in Copertino, proprietario vadore Nahi, proenratore pressa del tembre ultimo scorso.taeesto all'antecedente, coniinante da nella contrada detta Giancane, conii- Pranzo. I fondi di dettamasseria sono: da est con i beni di QIovacchino Maz-
del fondo sativodettoTagliatelle, con- tribunale civile e correzionale di Lee- Dalla cancelleria della -nord con lo stesso Realdemanio, da nante da nord cogli eredi del duca di a) Fondo sativo detto Stoceaccme• zetta. - 138. 11 signor Giovacchino fmante da nord con i beni di Pantaleo ce, e presso del quale gl'istanti hanno pretura da

ovest a sud con i beni della signora Scorrano, da ovest con I bem di Gae- confinante da nord col parti-feudo di Mazzotta rietario domieiliato e
Verdesca, da est con altro fondo dello eletto il loro domicilio come sopra, uce io.

Irene Maran e da est con quelt¡ tano Nestola, e da est esud con quelli Monteroni, da ovest colla via nuova residente ipur aPietro in Lama, pro-
stesso Petitoedacrest e sud con i beni procederàperimedesiminellaqualità Li 27 ottobre 1868.

della signora ta Battista. della signora Marangi - 122. Il signor per Copertino, da est cog i beni di ! rietario tiel fondo sativo nominato di Luigi Majbraño e via vicinale. di loro procuratore. 3567 Exuao 'APECCHI, enne,
m) Fondo sativo detto Tagliate at. Salvadore Albanese, pro rietario do- Giuseppe Mangialardo. Ë¡g¡ola, contrada Giancane,confuiante A comparire nel tribunale civile e E poichè ai termini del più volte

taceato all'antecedepte, conénante da miciliato e residente in qwle,hpro' b) Fondo sativo e macchioso detto da nord ed estcolli beni della signora correzionale di Lecce nel termine di citato articolo 146 del Codice di pro- CONVITTO CaNDELLERO
nord con i beni degli eredi del duca prietario de'seguenti fenili e uno Cornala, conlinante da nord co!!a via Irene Marang: da ovest c>n quelli venticinque giorni stabilito a norma eedura civile la presente citazione Corso preparatorio aba R Accade-di Scorrano, da ovest con quelli del parte della detta masseria Giancane' vecchia per Monteroni, da ovest col della sißnora Ÿita Battigta ed sud dell'articolo ISS del Codice di proce-

deve mserirst nelglornalgdegli avvisi mia Esligare eR ecuola Militare di Ca-Capitolo di Lequile raReal demanio, sita e coninata come sep fondo detto Stoccancine di Leo, da est con quelli del Real demanio. - i39. 11 dura civile con la detta sentenza del giudisiari e nel Giornale Ufneiale del valleria. Fanteria e Marina
e da sud con la via ubblica. a)g a osat dv a icint n colla via nuova per Monteroni signur Pranceseo Del Prete, proprie_ giorno17 deloorrentemesedellaquale Regno, due copie della presente, da Tormo, via Saluzzo, 33 3000n) Fondo sativo 11 (to Partedel pez- i begi degli eredi del ¶u duca di -c) Fondo sativo e macebioso detto tario domiciliato e residente in Go- e ofre e sdarà data comumcasrone
so Paradisi, contrada di siinti nome, s da sud con quelli di Gae Pezzo della Galearavecchia, confinante partino presidente della Congrega- n forme i legge, per sentir pro-
confinante da nord con i beni di Gio- °Êa da nord con i beni di Pietro Petito, da di earità di nel comun grappresen-

nunziare int¢rrottamerch la presente
vanni Quarta, da ovest collo stesso • ovest con quelli della istante duchessa tante l'ospe aþi del com ne medesi- citazione a favore della istante du-
Re d o,da eLand col perscr 'att e to a edes at n na

daest deon AsiaVe?-
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ri L s a di ch ra dona I.rnagia .

o) Altra parte del fondo sativo sito i eco i 11 e d) Fondo sativo ûetto Ortolelle e tana in contr da di simil nome, confi- lei marito, la pdrescrizione delfazine gggggin mezzo del fondo detto Cofa, coni- 1 da est e sud con lo stesso Sal- Palmentello, sezionato in quattro pic. nanteda nord con I bent di Gaetano per aesazione e decime delgrano,
nante da nord, ovest a sud col detto IPP *

g cole chiusurelle, confinante da nord Verdesca, da ovest con quelli del si- orzo, avona, fave, ling e vmo mosto
fondo Cora, da estconi benidi Pietro

vado as o detto Mezzana, eon- col fondo detto Pezzodi dietro la Cort¡ gnor Antonio Panzera, da est e sud nel londi gompresinell'ex-feudo di0¡. Coerentemente al disposto degli articoli 4 e 5 della legge 2ti giugno 1885, di

della isÄte duchessa di Bagnara, e d) Fondo sativo detto Canali, attac. dietro le Corti, confinante¾ea nord
est con i beni del signor Ravenna. - vute colla sentensa della Suprema poli,aforma dei progetti compilati dall'ingegnere signor cav. Alessandro Can-da estcon quelli dei signor Francesco to aWnapte e te,a co n da y te a tfu ie nier

t da 140. Il signorFrancesco Licastro, pro Com one feuda de 216agoslo1810, tagalli, i quali progetti colle relative tavole planimetriche trovansi depositati
I ( di decimabilidella detta masse- ove con uele icapda 4 a nante nor ovdetocoi anlib e

n o s aan
n h a o uffisio di pdréafett a o sar uno os n i dipdalle oredieci del

ria sono:
sativo detto la Macchia ano e con attri beni SI Real dema- del a stessa masseria da est col parti Papparicotta confinante 4a nord con at D. 9 9 d a quale si offre e sarà quindial, computabili da quello della pubbhcazione del presente avviso nel
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dell'a d ime 3573 IIPreferro:MONTEZEMOLO.
signor Franensco Cosma. ovest con i beni del Conservatorio di masserianominata 'entooze contrada emo mosto, escluso i alt
tr I o i a d' l de i 1 qe a, R al Mc nee d o dDed aF o si a u ogo ro pro¯ SOCIETA ANONIMA ITALIANA
linante da nord con I fabbricati della emanio. Prete, da est con eth del duca Lo- eon bent del duca di Scorrano; il A riguardo delle decime ex-feudaÏ! PER LAdes da t ed n en!

re AFonndânsatirda nato Car oli o, ed sud con quellidi de n ,me n6 Ila cod a d to d i
n egÌ8 00ÎRitreSSata dei Tabacchi
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esima- attgeato all'antecedente, conónante dett a, e da sud con i fabbricati proprietario domiciliato e residente troversi, dovesse farsi una citasione
nima Italiana per la Regla cointeressata dei tabaeehi.

ej Fondo sativo detto la Chiusa di da nord col fondo detto Garcarells,da della stessa masseria in Copertino, ro rietario del fondo per editto per claseun comune, la
' La Societåha per oggetto di assumere in Regla, mediante na prezzo ossia

() Fondo sativo dettoCisterna, con- masseriaGlaneane,coninante da riord e) Fondo sativo detto Ganali, con - signora 1rene Marangi - 143 I signori dette, esservatesoltanto le formepre-

confinante da nord ed est el fondo (gg ; g¡Anor t.uigi Del Prete pro- proprietarío domiciliato e residente trada Noe éodlinante da nord ed alla detta cisasione per e regi- La Boeietà ha emesso quattrocento settantaquattramila obbligazioni didetto Cisternella, da ovest con faltro prietario domiciliato e residente in in Monteroni,proprietario de'seguenti ovest con Èþeni de'signori Luigi ed strata in Copertino lo stesso o, cinquecento franchi ciamenna a'termini della legge che approvò la cdvendetto Rongola, amendue della stessa Copertino,propri••tario della masseria fondi che fanno parte della detta mas• altri 6ala, da est con quelli di Oronzo n. 677, foglio 80, casella 3*, vol me 15, zione venticinque luglio mille ottocento sessantotto,masseria, eda sud colla via pubblica nommata Chielli, in contrada di simil seria Centonze, sata e conficata come Suppressa e da sud con quelli della n. 40 pagato a grana dieel, di eni sarà La Socielà è amministratada un Consigliod'amministrazioA) Fondo sativo detto Chiusurella, nome, confinante da nord con la via soprat istante duchessa di Bagnara. - 146. data comuniossione,dichiarandonella signori· .5e compostodeicentsoante da ovest col fondo detto nuova per copertino, da ovest con I a) Fondo vineato e sativo detto Ore La vedova Lucia Nestola proprietaria medesima che il titolo, in forza del
'

Palmentello della stessa masseria, da beni del sgnori Morelli di Lecce, e da in contradaCanall.co finantedanord domiediata e residente in Copertino, quale aveva sempre esatte ed Balduino comm. Domenico. -

est con i bem del signor Giovannt sud coni tendi della masseria Filippi col partifeudo di 8 Nicola, da ovest proprietaria di due fondi, uno vineato le decima del grano, orso, avons, Benso Giulio duca di Verdura.Pranso, e da sud col fondo detto Ron- I fondi decimal,ili della detta masseria con i beni dei signor Francesco Del e l'altro sattro. Il primo vineato detto lino e vino mosto era la sentenza Beretta comm. Antgo den IIva nB n in, con• ) n on tivo ed olivato nominato
e a sud con quelli del signor p loan rde I b el la il et e edu De Haber barone m ele.

masseria e da sud coda
a ente

,

el t da sud colla via nuova
Errico, e da est e sud solla via che tiro detto Spants, in contrada Grotta, Gioacchino Saluzzo dal quale è stato Nomis di Cossilla conte Augustok) Fondo sativa detto

con i beni b) Fondo sativo detto Trlsciolo, con- conduce alla detta masseriaCentonze confinante da nord con i beni del si- aliegato 4 (avore della istante di lui Ridolfi chconânante da nord ed est
d vest finante da nord con i fabbricati della c) Fonde olivatodettoPezzodel poz- gnor Luigi Del Prete, da ovest e sud Eglia duchesse di Bagnara Donna I.u- mar ese Luigi.

del signor Giovanni Pranzo, a Îcoz¡ a stessa masseria, e da ovest e sud con zo contradaCanali, continante da nord con quelli del R. demanio,e da est con ela salusso, come risulta da' capiton Schnapper Antonio.ool fondodetto Celline, e
el stes- I altri fondi dello stesso sig Del Prete colla via che condu e alla stessa mas quellidelsig GiovanniPranzo.-tp ¡¡ matrunonialidellamedesimacelebrati Stern Giacomo.quello detto ugola, ambi

da on i fondi della masseria Fi. seria, da ovest e sud con i beni del- sig. Gioyanot Martina, proprietariodo. in occasione del di 101 matrimonio colsa massena. e est l'Ospedale di Copertino, e da est con micillato e residente in San Pietro in duca di ¡Bagnara D Fabrizio Ruge, Strozzi-Alamanni marchese Lorenzo.
na t da o ldt n oC er c Fondo sativo de*to Prodene, oon. quelli di Pantaleo Greco. Lama, r prietario di un fondo olivato registrati in NaPoli al primo uffizio Vogni cay. gf. Angelo.
e uco ltro det m telld e

es ord eo el e re o cno n ed ne da n oco baenibd S a r o 1 48 f* 61 ree La Società via ovvisoria rappresentata da un Comitato composto del
ovest e sud con i beni della istante da ovest con quelli d Giuseppe Va. cgla via che conduce alla stessa mas- Riviezzo da ovest con quelli della si- foglio 115, pagate L 813 55 di cui sarà

nor .

duehessadi Bagnara lentino, seria, da mi col fondo detto Pmso gnora Ÿita Battista. da est con quelli d Itaanch-comumenzione.--01'istanti Comm. Domenico Baldnino
y) Fondo sativo detto Grotta, con. d) Fondo sativo detto Chiusurello dello stesso Pasquale Nestola, e da di Pietro Tondo -148 11 signor Fran. duchessa e ducadi Bagnara r inter• Caf. Gi0Tauni Kencini,

da nord col fondo detto Calca- confloante da nord con i beni della sud con i bem di Pantaleo Greco• cesco Lupo rintario domlettiato e rompere la prescrizione del a esazio. MarchAnan
2 con quello detto Cellin istante duchessa di Bagnara, da ovest e) Foodovineato detto Pingo, con- residente in ertino, proprietario ne delle dette decima avvicinandosi il ese Lorenzo Strozzi-Alamanni.ra, ed dej!a stessa masseria, ed ed est con i beni del Real demanio, e Enante da nord colla via pubblica, da di un fondo gia inate, co.ntrada Mo.. termine di trent'anni dalla detta cita- E la firmadi due stei componenti il Comitata suddetta ent:tuisce pure inamen
beni deLsig.Giovanni Pranzo. da sud con quelli di Salvadore Barba. ovest col fondo detto Ajae Chiusurello lini, conônante da nord con i beni di zione fatta ad istanza del fu principe via provvisoria la firma della Società,estco
ndo sativo detto Calcarella, e) Fondo sati<o detto Poppi unito al della stessa masseria, e da est e sud VineenzoMiglietta,da est,ovest,e sud D. Carlo Maria Saluzzo a 20 dicembre Firenze, 28 ottobre 1868.

nante da nord con i beni del si- fondo nominato Prence dello stesso coi beni del duca Lopes Y Royo. - con i beni di Pietre Daniglia - i49. Sr. iR3R, registrata come sopra, con attocon

O ovatini Pranzo, e na ovest ed signor Del Prete, contrada Monache, 133 Signor Pietro Caniglia, proprieta- gnor Vincenso Strafella proprietario del 23 giugno dell'annocorrente, re- EI Cornitafo:gnor
li beni dellaistanteduchessa confinante da nora con i fendi della riodomicidato e residente in i overti- domieiliato e restiente in a partino, gistrata in S.Cesarion 28 dello stesso 3570 D. BALDUINO. - GIO. NENCI\Iest con

e da sud col fondo detto masseria Filippi, da ovest, est e su i no, proprietario de'seguenti fondi, proprietario di un fondo giardinato, mese ed anno, n. 254, fogIro 80 casella
sigsa masseria, col detto fondo Prence di esso signor ehe fan parte della masseria detta contrada Molini, confinante da nord, , volume 10, n. 3 agata IÎre f 10

o) Fondo sativo agtto Gisterna, con. Del Prete, Villanovanella contrada Pa paricotta, ovest ed est con i beni del signor Pie- la male ancim t R4i FRENEE - Tipografia EREDI BOTTA.


